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AUDIZIONI INFORMALI

Martedì 20 ottobre 2015.

Audizione di rappresentanti del Ministero dell’eco-

nomia e delle finanze sulla situazione finanziaria e

patrimoniale di EUR SpA.

L’audizione informale è stata svolta
dalle 10.30 alle 11.20.

SEDE REFERENTE

Martedì 20 ottobre 2015. — Presidenza
del presidente Francesco BOCCIA. — In-
terviene la sottosegretaria di Stato per l’eco-
nomia e le finanze Paola De Micheli.

La seduta comincia alle 14.35.

DL 154/2015: Disposizioni urgenti in materia eco-

nomico-sociale.

C. 3340 Governo.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 15 ottobre scorso.

Francesco BOCCIA, presidente, avverte
che sono state presentate 122 proposte
emendative riferite al testo del decreto-
legge (vedi allegato).

Quanto all’ammissibilità di tali propo-
ste, ricorda che, ai sensi del comma 7
dell’articolo 96-bis del Regolamento, non
possono ritenersi ammissibili le proposte
emendative che non siano strettamente
attinenti alle materie oggetto dei decreti-
legge all’esame della Camera. Rileva che
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tale criterio risulta più restrittivo di quello
dettato, con riferimento agli ordinari pro-
getti di legge, dall’articolo 89 del medesimo
Regolamento, il quale attribuisce al Pre-
sidente la facoltà di dichiarare inam-
missibili gli emendamenti e gli articoli
aggiuntivi che siano estranei all’oggetto del
provvedimento. Ricorda, inoltre, che la
lettera circolare del Presidente della Ca-
mera del 10 gennaio 1997 sull’istruttoria
legislativa precisa che, ai fini del vaglio di
ammissibilità delle proposte emendative,
la materia deve essere valutata con rife-
rimento « ai singoli oggetti e alla specifica
problematica affrontata dall’intervento
normativo ».

Osserva che la necessità di rispettare
rigorosamente tali criteri si impone ancor
più a seguito delle sentenze della Corte
costituzionale n. 32 del 2014 e n. 22 del
2012 e di alcuni richiami del Presidente
della Repubblica nel corso sia della pre-
cedente sia di questa legislatura. In par-
ticolare, nella sentenza n. 32 del 2014 la
Corte costituzionale, nel dichiarare l’ille-
gittimità costituzionale degli articoli 4-bis
e 4-vicies ter del decreto-legge n. 272 del
2005, in materia di disciplina penale dei
delitti riguardanti le droghe, ha eviden-
ziato come « ogni ulteriore disposizione
introdotta in sede di conversione di un
decreto-legge deve essere strettamente col-
legata ad uno dei contenuti già disciplinati
dallo stesso decreto-legge ovvero alla ratio
dominante del provvedimento originario
considerato nel suo complesso », determi-
nandosi, in caso contrario, un vizio di
procedura relativo alla legge di conver-
sione, sanzionabile con la dichiarazione di
illegittimità costituzionale delle norme in-
trodotte, ai sensi dell’articolo 77, secondo
comma, della Costituzione. Nella prece-
dente sentenza n. 22 del 2012 la Corte, nel
dichiarare l’illegittimità costituzionale del
comma 2-quater dell’articolo 2 del decre-
to-legge n. 225 del 2010, in materia di
proroga di termini, introdotto nel corso
dell’esame parlamentare del disegno di
legge di conversione, ha sottolineato come
« l’innesto nell’iter di conversione dell’or-
dinaria funzione legislativa possa certa-
mente essere effettuato, per ragioni di

economia procedimentale, a patto di non
spezzare il legame essenziale tra decreta-
zione d’urgenza e potere di conversione ».
La Corte ha quindi precisato che « se tale
legame viene interrotto, la violazione del-
l’articolo 77, secondo comma, della Costi-
tuzione, non deriva dalla mancanza dei
presupposti di necessità e urgenza per le
norme eterogenee aggiunte, che, proprio
per essere estranee e inserite successiva-
mente, non possono collegarsi a tali con-
dizioni preliminari (sentenza n. 355 del
2010), ma per l’uso improprio, da parte
del Parlamento, di un potere che la Co-
stituzione gli attribuisce, con speciali mo-
dalità di procedura, allo scopo tipico di
convertire, o no, in legge un decreto-
legge ».

Segnala, inoltre, che il principio della
sostanziale omogeneità delle norme con-
tenute nella legge di conversione di un
decreto-legge è stato altresì richiamato nel
messaggio del 29 marzo 2002, con il quale
il Presidente della Repubblica, ai sensi
dell’articolo 74 della Costituzione, ha rin-
viato alle Camere il disegno di legge di
conversione del decreto-legge 25 gennaio
2002, n. 4, ed è stato ribadito nella lettera
del 22 febbraio 2011, inviata dal Capo
dello Stato ai Presidenti delle Camere e al
Presidente del Consiglio dei ministri nel
corso del procedimento di conversione del
decreto-legge n. 225 del 2010. Il 23 feb-
braio 2012 il Presidente della Repubblica
ha poi inviato un’ulteriore lettera ai Pre-
sidenti delle Camere e al Presidente del
Consiglio dei ministri, in cui ha sottoli-
neato « la necessità di attenersi, nel valu-
tare l’ammissibilità degli emendamenti ri-
feriti ai decreti-legge, a criteri di stretta
attinenza, al fine di non esporre disposi-
zioni a rischio di annullamento da parte
della Corte costituzionale per ragioni
esclusivamente procedimentali ». Ricorda,
altresì, che il Presidente della Repubblica,
in una missiva inviata ai Presidenti delle
Camere il 27 dicembre 2013, ha richia-
mato la necessità di verificare con il
massimo rigore l’ammissibilità degli emen-
damenti ai disegni di legge di conversione.

Ricorda, da ultimo, che la Giunta per il
Regolamento, con proprio parere in data
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26 giugno 2013, ha precisato che « ad
eccezione dei disegni di legge che com-
pongono la manovra economica e che
rechino disposizioni incidenti su una plu-
ralità di materie, le norme di copertura
che intervengono su materie non stretta-
mente attinenti a quelle oggetto di un
decreto-legge sono da ritenersi normal-
mente inammissibili. In particolare, gli
emendamenti contenenti norme di coper-
tura finanziaria, anche a carattere com-
pensativo, sono considerati ammissibili ove
la clausola di copertura abbia carattere
accessorio, strumentale e proporzionato
rispetto alla norma principale cui si ac-
compagna e non ecceda la sua funzione
compensativa ». Qualora, invece, « la parte
di copertura rappresenti il contenuto pre-
valente dell’emendamento, essa sarà rite-
nuta ammissibile solo quando risulti stret-
tamente attinente alle materie trattate dal
decreto-legge ».

In tale contesto, fa presente che la
Presidenza è pertanto chiamata ad appli-
care rigorosamente le richiamate disposi-
zioni regolamentari e quanto previsto
dalla citata circolare del Presidente della
Camera dei deputati del 1997.

Alla luce dei criteri dianzi esposti, po-
sto che la materia del decreto deve iden-
tificarsi in misure finanziarie per inter-
venti in territori colpiti da eccezionali
eventi meteorologici, in modifiche ordina-
mentali in materia di amministrazione
straordinaria delle grandi imprese in stato
di insolvenza, nonché in misure urgenti
per garantire la funzionalità e il decoro
degli edifici scolastici, comunica che sono
dunque da considerarsi inammissibili le
seguenti proposte emendative:

Sanga 1.11 e 1.12, in materia di
riconoscimento del carattere risarcitorio
delle rendite per infortunio sul lavoro o
malattia professionale erogate dall’INAIL;

Melilli 1.13, in materia di anticipa-
zioni di cassa per le regioni;

Paola Boldrini 1.16, in materia di
limite massimo di indebitamento per le
università;

Pilozzi 1.18, in materia di risoluzione
dei contratti relativi ad appalti pubblici di

servizi a seguito di violazioni dei diritti dei
lavoratori;

Bergamini 1.01, recante agevolazioni
fiscali per esercizi commerciali coinvolti
da cantierizzazioni per interventi in am-
bito locale;

Misiani 3.17, in materia di utilizzo
dell’avanzo di amministrazione dei bilanci
delle città metropolitane e delle province
per l’anno 2015 derivante da trasferimenti
correnti e in conto capitale operati dalle
regioni;

Capozzolo 3.18, volto a differire il
termine per deliberare da parte delle re-
gioni la proposta di declaratoria di ecce-
zionalità degli eventi alluvionali e di infe-
zioni di organismi nocivi ai vegetali, al fine
di accedere al fondo di solidarietà nazio-
nale per le imprese agricole;

Crimì 3.01, volto alla semplificazione
delle procedure autorizzative per apparec-
chiature a risonanza magnetica;

Luigi Di Maio 3.02 e 3.03, recanti
trasferimenti agli enti locali per garantire
l’espletamento dei servizi essenziali;

Luigi Di Maio 3.04, volto all’esclu-
sione dal patto di stabilità interno, per i
comuni, delle spese di formazione del
personale;

identici Palese 3.05 e Giulietti 3.06,
identici Misiani 3.057 e Palese 3.011, re-
canti misure per lo svolgimento delle gare
di distribuzione del gas naturale;

identici Guidesi 3.08, Palese 3.09, Me-
lilla 3.010 e Misiani 3.033, identici Melilla
3.015, Parrini 3.049 e Palese 3.070, Palese
3.071, Melilla 3.016, Melilla 3.021, Melilla
3.024, identici Parrini 3.047 e Palese 3.073,
identici Marcon 3.023, Marchetti 3.048 e
Palese 3.072, identici Paola Bragantini
3.050 e Palese 3.069, che recano la disci-
plina di voci di spesa e di entrata rilevanti
ai fini del rispetto del patto di stabilità
interno;

Melilla 3.018, identici Giulietti 3.044
e Palese 3.076, volti ad estendere tempo-
ralmente e soggettivamente l’ambito di
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applicazione della disciplina in materia di
ripiano della quota di disavanzo derivante
dalla revisione straordinaria dei residui
per gli enti territoriali che hanno presen-
tato la richiesta di adesione alla procedura
di riequilibrio finanziario pluriennale;

Melilla 3.019, identici Parrini 3.045 e
Palese 3.075, in materia di anticipazioni di
tesoreria per gli enti locali;

Melilla 3.025, identici Paola Bragan-
tini 3.054 e Palese 3.065, Palese 3.064, che
intervengono sui termini delle comunica-
zioni regionali relative alla rimodulazione
dei saldi obiettivo degli enti locali;

identici Melilla 3.026, Castricone
3.027, Guidesi 3.039, Guerra 3.056 e La-
tronico 3.081, Falcone 3.059, concernenti
la validità delle deliberazioni regolamen-
tari e tariffarie in materia di tributi co-
munali;

identici Marcon 3.028, Fanucci 3.058
e Palese 3.080, in materia di imputazione
a bilancio del contributo spettante ai co-
muni sedi di uffici giudiziari;

identici Placido 3.029, Palese 3.066,
Guidesi 3.040 e Guerra 3.053, Giulietti
3.061, in materia di estensione ai comuni
minori della possibilità di procedere au-
tonomamente per gli acquisti di beni,
servizi e lavori di valore inferiore ad una
determinata soglia;

identici Placido 3.030, Guidesi 3.041,
Guerra 3.052 e Palese 3.067, volti a dif-
ferire l’entrata in vigore delle disposizioni
in materia di centrali uniche di commit-
tenza per i comuni non capoluogo di
provincia;

Rubinato 3.032, volto a consentire
alle amministrazioni pubbliche la prose-
cuzione delle attività di pubblica utilità;

identici Giulietti 3.051, Palese 3.068 e
Marcon 3.013, Guidesi 3.035, che inter-
vengono sulla disciplina relativa all’esen-
zione dall’IMU dei terreni montani e par-
zialmente montani;

identici Melilla 3.020, Paola Bragan-
tini 3.046, Palese 3.074, in materia di

concessione di anticipazioni di liquidità al
fine di far fronte ai pagamenti dei debiti
da parte degli enti locali;

Crimì 3.031, in materia di tratta-
mento economico del personale del Corpo
militare delle Croce rossa italiana transi-
tato in altre amministrazioni pubbliche;

identici Melilla 3.022, Misiani 3.055 e
Palese 3.063, che intervengono sulla disci-
plina relativa alla riduzione delle spese di
personale per gli enti sottoposti al patto di
stabilità interno;

Melilli 3.060, concernente la con-
ferma da parte del vicesindaco metropo-
litano delle deleghe ai consiglieri metro-
politani;

identici Giulietti 3.062 e Palese 3.079,
in materia di differimento del pagamento
delle rate dei mutui concessi dalla Cassa
depositi e prestiti ai comuni montani di
piccole dimensioni.

Comunica inoltre che, ove non vi siano
obiezioni, il termine per la presentazione
dei ricorsi potrebbe essere fissato per le
ore 17 della giornata odierna.

MAINO MARCHI (PD), relatore, ritiene
che sarebbe opportuno attribuire ai gruppi
un maggior intervallo di tempo ai fini della
presentazione dei ricorsi, ipotizzando una
scadenza nella mattinata della giornata di
domani.

Francesco BOCCIA, presidente, nel
prendere atto della richiesta testé avanzata
dal relatore, non essendovi ulteriori obie-
zioni, stabilisce dunque il termine per la
presentazione dei ricorsi per le ore 10
della giornata di domani. Nessun altro
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.45.

SEDE CONSULTIVA

Martedì 20 ottobre 2015. — Presidenza
del presidente Francesco BOCCIA. — In-
terviene la sottosegretaria di Stato per l’eco-
nomia e le finanze Paola De Micheli.

La seduta comincia alle 14.45.
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Riforma della RAI e del servizio pubblico radiote-
levisivo.
C. 3272-A Governo, approvato dal Senato, e abb.
(Parere all’Assemblea).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
con condizione – Parere su emendamenti).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto e delle proposte
emendative ad esso riferite.

Dario PARRINI (PD), relatore, osserva
che il provvedimento in oggetto è già stato
esaminato, nella seduta del 14 ottobre
2015, dalla Commissione bilancio, che ha
espresso sul testo originario parere favo-
revole con una condizione, volta a garan-
tire il rispetto dell’articolo 81 della Costi-
tuzione, e con una condizione. Segnala
quindi che la Commissione bilancio è ora
chiamata ad esprimersi sul testo all’esame
dell’Assemblea, come risultante dagli
emendamenti approvati in sede referente
da parte delle Commissioni di merito.

Al riguardo, fa presente che le Com-
missioni VII e IX hanno recepito la con-
dizione volta a garantire il rispetto del-
l’articolo 81 della Costituzione, mentre
non hanno recepito la condizione con cui
si rileva che, ai fini di una maggiore
chiarezza del testo del provvedimento, ap-
pare opportuno, all’articolo 1, comma 1,
lettera f), capoverso 3-bis, sopprimere il
terzo periodo, collocandolo in un auto-
nomo capoverso 3-quater, in modo da
evidenziare che gli eventuali ulteriori oneri
derivanti dalla convenzione che rimangono
esclusivamente a carico della provincia
autonoma di Bolzano sono quelli che ec-
cedono anche il nuovo stanziamento di-
sposto a carico del bilancio dello Stato.

Evidenzia che il testo risultante dal-
l’esame in sede referente reca inoltre altre
modifiche e integrazioni rispetto al testo
su cui era stato espresso il parere nella
seduta del 14 ottobre 2015. In particolare,
rileva che fra gli altri interventi le Com-
missioni di merito hanno modificato, al-
l’articolo 3 del testo, una disposizione che
sarà inserita – come articolo 49-ter – nel
testo unico dei servizi di media audiovisivi

e radiofonici, in materia di contratti con-
clusi dalla RAI-Radiotelevisione italiana
Spa e dalle società partecipate. Al ri-
guardo, stante l’ampliamento soggettivo ed
oggettivo delle esclusioni dal codice dei
contratti pubblici, ritiene che andrebbero
acquisiti elementi di valutazione volti a
confermare – anche in relazione al testo
come modificato dalle Commissioni di me-
rito – la compatibilità delle disposizioni in
esame con la normativa europea.

Segnala, infine, che le altre modifiche
introdotte durante l’esame in sede refe-
rente non sembrano presentare profili
problematici dal punto di vista finanziario.

La sottosegretaria Paola DE MICHELI
chiarisce che l’articolo 49-ter del testo
unico dei servizi di media audiovisivi e
radiofonici, in materia di contratti con-
clusi dalla RAI-Radiotelevisione italiana
Spa e dalle società partecipate, introdotto
dall’articolo 3 del provvedimento in esame,
anche come modificato dalle Commissioni
di merito, non presenta profili problema-
tici riguardo alla sua compatibilità con la
normativa europea.

Ritiene inoltre – come già evidenziato
dalla Commissione in occasione del parere
espresso sul testo del provvedimento ela-
borato dalle Commissioni di merito – che,
ai fini di una maggiore chiarezza del testo
del provvedimento, sarebbe opportuno, al-
l’articolo 1, comma 1, lettera f), capoverso
3-bis, sopprimere il terzo periodo, collo-
candolo in un autonomo capoverso 3-qua-
ter, in modo da evidenziare che gli even-
tuali ulteriori oneri derivanti dalla con-
venzione che rimangono esclusivamente a
carico della provincia autonoma di Bol-
zano sono quelli che eccedono anche il
nuovo stanziamento disposto a carico del
bilancio dello Stato.

Dario PARRINI (PD), relatore, formula
quindi la seguente proposta di parere:

« La V Commissione,

esaminato il disegno di legge C.
3272-A Governo, approvato dal Senato,
recante Riforma della RAI e del servizio
pubblico radiotelevisivo e gli emendamenti
ad esso riferiti contenuti nel fascicolo n. 1,
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nonché gli emendamenti 2.800, 2.801,
3.800, 3.801 e 5.800 delle Commissioni e i
relativi subemendamenti 0.2.801.1,
0.2.801.2, 0.2.801.3, 0.3.800.1, 0.3.801.1,
0.5.800.1, 0.5.800.2;

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo, da cui si evince che:

l’articolo 49-ter del testo unico dei
servizi di media audiovisivi e radiofonici,
in materia di contratti conclusi dalla RAI-
Radiotelevisione italiana Spa e dalle so-
cietà partecipate, introdotto dall’articolo 3
del provvedimento in esame, anche come
modificato dalle Commissioni di merito,
non presenta profili problematici riguardo
alla sua compatibilità con la normativa
europea;

ai fini di una maggiore chiarezza del
testo del provvedimento, appare oppor-
tuno, all’articolo 1, comma 1, lettera f),
capoverso 3-bis, sopprimere il terzo pe-
riodo, collocandolo in un autonomo capo-
verso 3-quater, in modo da evidenziare che
gli eventuali ulteriori oneri derivanti dalla
convenzione che rimangono esclusiva-
mente a carico della provincia autonoma
di Bolzano sono quelli che eccedono anche
il nuovo stanziamento disposto a carico
del bilancio dello Stato,

esprime sul testo del provvedimento
in oggetto:

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente condizione:

All’articolo 1, comma 1, lettera f), ca-
poverso 3-bis, sopprimere il terzo periodo.

Conseguentemente alla medesima lettera
f), dopo il capoverso 3-ter, aggiungere il
seguente:

3-quater. Gli eventuali ulteriori oneri
derivanti dalla convenzione di cui al
comma 3-bis rimangono esclusivamente a
carico della provincia autonoma di Bol-
zano. ».

La sottosegretaria Paola DE MICHELI
concorda con la proposta di parere del
relatore.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Dario PARRINI (PD), relatore, comu-
nica che l’Assemblea, in data odierna, ha
trasmesso il fascicolo n. 1 degli emenda-
menti, nonché gli emendamenti 2.800,
2.801, 3.800, 3.801 e 5.800 delle Commis-
sioni e relativi subemendamenti.

Al riguardo, con riferimento alle pro-
poste emendative la cui quantificazione o
copertura appare carente o inidonea se-
gnala le seguenti:

Caparini 3.03, identici Altieri 4.58 e
Caparini 4.220, che prevedono l’abolizione
del canone RAI, senza provvedere alla
quantificazione del relativo onere finan-
ziario e alla conseguente copertura;

Caparini 3.05, identici Altieri 4.15 e
Caparini 4.204, che prorogano le disposi-
zioni relative al finanziamento dell’emit-
tenza radiotelevisiva locale, per un im-
porto pari a 105 milioni di euro per il
2015, utilizzando a tale scopo i tre quarti
dei proventi derivanti dalla tassa di con-
cessione governativa e dall’IVA versate
all’interno del canone RAI;

Caparini 5.55, che proroga per l’anno
2015 quanto previsto dall’articolo 10 del
decreto-legge n. 323 del 1993 in materia di
definizione di un piano di interventi e di
incentivi a sostegno dell’emittenza televi-
siva locale e dell’emittenza radiofonica
locale e nazionale, quantificando il relativo
onere in 60 milioni di euro e utilizzando
a tale scopo i tre quarti dei proventi
derivanti dalla tassa di concessione gover-
nativa e dall’IVA versate all’interno del
canone RAI;

Caparini 3.07, Altieri 4.3, che preve-
dono che il canone RAI sia dovuto sola-
mente se l’utente decide di usufruire del
relativo servizio, senza provvedere alla
quantificazione del relativo onere finan-
ziario e alla conseguente copertura;
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Caparini 3.06, identici Altieri 4.10 e
Caparini 4.203, Altieri 4.11, 4.12, 4.13,
4.14, 4.200, 4.201 e 4.202, che prevedono
che i proventi del canone RAI siano versati
per una determinata percentuale alle re-
gioni e ripartiti tra le emittenti locali in
base ad un apposito emanando regola-
mento, provvedendo alla copertura del
relativo onere permanente, peraltro non
quantificato, mediante riduzione del
Fondo ISPE, che tuttavia non presenta a
regime le necessarie disponibilità;

Caparini 3.08, che prevede misure di
sostegno a favore dell’emittenza radiofo-
nica e televisiva locale, aggiuntivi rispetto
alle risorse già assegnate a bilancio per le
citate misure di sostegno, da erogare nella
misura di euro 50 milioni per l’anno 2015,
20 milioni per l’anno 2016 e 20 milioni per
l’anno 2017, senza provvedere alla relativa
copertura finanziaria;

Caparini 3.09, che provvede a ridurre
ad un decimo le sanzioni previste nei
confronti degli esercenti della radiodiffu-
sione sonora e televisiva in ambito locale,
provvedendo alla copertura del relativo
onere, quantificato in 500 mila euro annui,
mediante riduzione del Fondo ISPE, che
tuttavia non presenta le necessarie dispo-
nibilità;

Caparini 3.02, che prevede l’aboli-
zione del canone RAI a decorrere dal
2015, prevedendo contestualmente, come
copertura finanziaria del relativo mancato
introito, una riduzione della spesa per
consumi intermedi e per l’acquisto di beni
e servizi da parte delle pubbliche ammi-
nistrazioni quantificata, tra l’altro, in 1,3
miliardi di euro per il 2014 (esercizio
finanziario ormai concluso);

Borghesi 3.01, che prevede che, a
decorrere dal 2016, il canone RAI sia
dovuto solamente se l’utente decide di
usufruire del relativo servizio, prevedendo
contestualmente, come copertura finanzia-
rio del relativo mancato introito, una ri-
duzione della spesa per consumi intermedi
e per l’acquisto di beni e servizi da parte
delle pubbliche amministrazioni quantifi-

cata, tra l’altro, in 1,3 miliardi di euro per
il 2014 (esercizio finanziario ormai con-
cluso).

Con riferimento alle proposte emenda-
tive sulle quali ritiene opportuno acquisire
l’avviso del Governo, segnala le seguenti:

Brunetta 1.5 e Altieri 1.7, che pre-
vedono, oltre alla privatizzazione della
RAI, la concessione di incentivi, alimentati
anche attraverso l’imposta sulla pubblicità,
in favore delle società, anche private, che
offrono un servizio pubblico generale ra-
diotelevisivo nazionale. Al riguardo, reputa
opportuno acquisire l’avviso del Governo
in ordine agli eventuali effetti finanziari
negativi derivanti dalle proposte emenda-
tive;

Brunetta 1.6, Caparini 2.4, 2.5 e 2.11,
che prevedono la privatizzazione – inte-
grale o parziale – della RAI, destinando i
relativi proventi al Fondo per l’ammorta-
mento dei titoli di Stato di cui all’articolo
2 della legge n. 432 del 1993. Al riguardo,
ritiene opportuno acquisire l’avviso del
Governo in ordine agli eventuali effetti
finanziari negativi, anche indiretti, con-
nessi alla suddetta operazione di dismis-
sione della partecipazione dello Stato nella
società RAI;

Vargiu 1.45, identici Vargiu 1.48 e
Liuzzi 1.239, Simone Valente 1.349, 1.350,
1.351, 1.352, 1.353 e 1.354, che, nel mo-
dificare il comma 2 dell’articolo 45 del
decreto legislativo n. 177 del 2005 relativo
ai compiti del servizio pubblico radiotele-
visivo, prevedono che il concessionario
debba garantire un canale destinato a
trasmissioni radio-tv in lingua inglese fi-
nalizzate alla valorizzazione, tra l’altro, di
opere cinematografiche e musicali. Al ri-
guardo, considera opportuno acquisire
l’avviso del Governo in ordine agli effetti
finanziari delle proposte emendative, an-
che alla luce delle risorse attualmente
previste per l’esecuzione del contratto na-
zionale di servizio;

Nesci 1.265, 1.266 e 1.267, che, nel
modificare il comma 2 dell’articolo 45 del
decreto legislativo n. 177 del 2005, sono
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volte ad includere tra i compiti del con-
cessionario del servizio pubblico radiote-
levisivo anche l’effettuazione di trasmis-
sioni radiofoniche e televisive in lingua
albanese, greca, occitana e sarda. Al ri-
guardo, reputa opportuno acquisire l’av-
viso del Governo in ordine agli eventuali
effetti finanziari negativi delle proposte
emendative, anche alla luce delle risorse
attualmente previste per l’esecuzione del
contratto nazionale di servizio;

Fico 1.307, che, nel modificare il
comma 2 dell’articolo 45 del decreto legi-
slativo n. 177 del 2005, sono volte ad
includere tra i compiti del concessionario
del servizio pubblico radiotelevisivo anche
la diffusione su due differenti canali di-
gitali terrestri dei contenuti trasmessi dai
canali satellitari di Camera e Senato. Al
riguardo, ritiene opportuno acquisire l’av-
viso del Governo in ordine agli effetti
finanziari della proposta emendativa, an-
che alla luce delle risorse attualmente
previste per l’esecuzione del contratto na-
zionale di servizio;

Vargiu 1.51, che prevede che la sede
regionale della Sardegna costituisca centro
di produzione decentrato nella produzione
di trasmissioni in lingua inglese dedicate
alla promozione cultura del Mediterraneo.
Al riguardo, reputa opportuno acquisire
l’avviso del Governo in ordine agli even-
tuali effetti finanziari negativi derivanti
dalla proposta emendativa;

Caparini 2.3, che prevede, tra l’altro,
la privatizzazione della RAI nonché l’abo-
lizione, a decorrere dal 19 gennaio 2017,
del canone di abbonamento di cui al regio
decreto-legge n. 246 del 1938, fermo ri-
manendo che l’espletamento del servizio
pubblico radiotelevisivo sarà comunque
assicurato sulla base di contratti di servi-
zio stipulati, senza nuovi o maggiori oneri
per la finanza pubblica, tra il Ministero
dello sviluppo economico e le televisioni
private nazionali. Al riguardo, ritiene op-
portuno acquisire l’avviso del Governo in
ordine agli eventuali effetti finanziari ne-
gativi, anche indiretti, connessi alla sud-
detta operazione di dismissione della par-

tecipazione dello Stato nella società RAI
nonché alla abolizione del canone di ab-
bonamento;

Giancarlo Giordano 2.216, Pannarale
2.58 e Civati 2.60, che, tra l’altro, preve-
dono l’istituzione del Consiglio per le ga-
ranzie del servizio pubblico dotato di au-
tonomia finanziaria ed organizzato se-
condo il modello delle autorità indipen-
denti. Al riguardo, considera opportuno
che il Governo chiarisca se dall’attuazione
delle proposte emendative possano deri-
vare nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica;

Andrea Maestri 2.59 e Civati 2.136,
che, tra l’altro, prevedono l’istituzione di
un albo presso l’Autorità per la garanzia
nelle comunicazioni (AGCOM). Al ri-
guardo, considera opportuno acquisire
l’avviso del Governo in ordine agli even-
tuali effetti finanziari della proposta
emendativa;

Giancarlo Giordano 2.185, che mo-
difica l’articolo 21, comma 3, della legge
n. 112 del 2004 – che prevede l’aliena-
zione della partecipazione dello Stato nella
RAI-Radiotelevisione italiana Spa –, pre-
vedendo che tale alienazione possa avve-
nire fino ad un massimo del 10 per cento
delle azioni. Al riguardo, ritiene opportuno
acquisire l’avviso del Governo in ordine
agli eventuali effetti finanziari della pro-
posta emendativa;

Fratoianni 3.0200, che prevede che la
determinazione del canone RAI spetti al-
l’AGCOM, secondo il criterio della pro-
gressività fiscale generale. Al riguardo,
appare opportuno acquisire l’avviso del
Governo in ordine agli eventuali effetti
finanziari della proposta emendativa;

Caparini 3.04, che istituisce, a decor-
rere dal 2016, il Fondo per il finanziamento
del servizio pubblico radiofonico, televisivo
e multimediale, alimentato attraverso l’im-
posta sulla pubblicità televisiva, e dispone
la definizione di un piano di interventi e di
incentivi a sostegno dell’emittenza televi-
siva locale e dell’emittenza radiofonica lo-
cale e nazionale, prevedendo a tale scopo
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l’utilizzazione di una quota non inferiore a
270 milioni di euro annui a valere sul citato
Fondo. Al riguardo, reputa opportuno ac-
quisire l’avviso del Governo in ordine agli
eventuali effetti finanziari della proposta
emendativa;

Borghesi 4.59, che prevede la defini-
zione, con apposito regolamento, di un
piano di interventi e di incentivi a sostegno
dell’emittenza televisiva locale e dell’emit-
tenza radiofonica locale e nazionale. Al ri-
guardo, considera opportuno acquisire l’av-
viso del Governo in ordine ai possibili ef-
fetti finanziari della proposta emendativa;

Altieri 4.01, che prevede l’abolizione
del canone RAI a decorrere dal 2017,
prevedendo contestualmente, come coper-
tura finanziaria del relativo mancato in-
troito, peraltro non quantificato, una serie
di interventi di risparmio. Al riguardo,
reputa opportuno acquisire l’avviso del
Governo in ordine all’idoneità della coper-
tura finanziaria prevista;

Altieri 4.02, che prevede una delega
per la revisione della normativa vigente in
materia di canone di abbonamento, te-
nendo conto della giurisprudenza consoli-
data. Al riguardo, ritiene opportuno ac-
quisire l’avviso del Governo in ordine agli
eventuali effetti finanziari della proposta
emendativa;

Caparini 5.9, che prevede un contri-
buto annuale pari a 50 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2015 per l’emittenza
televisiva locale, ad integrazione degli
stanziamenti previsti dalla legislazione vi-
gente, provvedendo alla copertura del re-
lativo onere mediante un incremento dei
contributi annuali per l’utilizzo delle fre-
quenze televisive nazionali. Al riguardo,
reputa opportuno acquisire l’avviso del
Governo in ordine all’idoneità della coper-
tura finanziaria prevista;

Borghesi 5.11, che interviene sulla
disciplina relativa alla riduzione delle san-
zioni amministrative irrogate a imprese
radiofoniche o televisive locali a seguito di
regolarizzazione entro un determinato ter-
mine. Al riguardo, giudica opportuno ac-

quisire l’avviso del Governo in ordine agli
eventuali effetti finanziari della proposta
emendativa.

Segnala, infine, che le restanti proposte
emendative trasmesse non sembrano pre-
sentare profili problematici dal punto di
vista finanziario.

La sottosegretaria Paola DE MICHELI
esprime parere contrario sul complesso
delle proposte emendative richiamate dal
relatore, in quanto suscettibili di determi-
nare nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica privi di idonea quantifi-
cazione o copertura, mentre esprime nulla
osta sulle restanti proposte emendative
trasmesse.

Dario PARRINI (PD), relatore, propone
pertanto di esprimere parere contrario
sugli emendamenti 1.5, 1.6, 1.7, 1.45, 1.48,
1.51, 1.239, 1.265, 1.266, 1.267, 1.307,
1.349, 1.350, 1.351, 1.352, 1.353, 1.354, 2.3,
2.4, 2.5, 2.11, 2.58, 2.59, 2.60, 2.136, 2.185,
2.216, 4.3, 4.10, 4.11, 4.12, 4.13, 4.14, 4.15,
4.58, 4.59, 4.200, 4.201, 4.202, 4.203, 4.204,
4.220, 5.9, 5.55 e 5.11 e sugli articoli
aggiuntivi 3.01, 3.02, 3.03, 3.04, 3.05, 3.06,
3.07, 3.08, 3.09, 3.0200, 4.01, 4.02, in
quanto suscettibili di determinare nuovi o
maggiori oneri per la finanza pubblica
privi di idonea quantificazione e coper-
tura. Propone, altresì, di esprimere nulla
osta sulle restanti proposte emendative
trasmesse.

La sottosegretaria Paola DE MICHELI
concorda con la proposta di parere for-
mulata dal relatore.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Istituzione di una Commissione parlamentare d’in-

chiesta sulla morte del militare Emanuele Scieri.

Testo unificato Doc. XXII, nn. 46 e 51.

(Parere alla IV Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
con osservazione).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.
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Marco MARCHETTI (PD), relatore, av-
verte che la Commissione difesa ha tra-
smesso il testo unificato delle proposte di
inchiesta parlamentare della Camera dei
deputati sulla morte del militare Ema-
nuele Scieri (Doc. XXII, n. 46 e n. 51). Al
riguardo, fa presente che il testo, compo-
sto da cinque articoli, prevede in partico-
lare che la Commissione di inchiesta in
oggetto sia istituita per la durata della
XVII legislatura e presenti all’Assemblea
della Camera dei deputati, entro sessanta
giorni dalla conclusione dei propri lavori
ovvero ogni qual volta lo richiedano casi di
particolare gravità e urgenza, una rela-
zione sul risultato dell’attività svolta. Os-
serva che la Commissione sarà composta
da venti deputati nominati dal Presidente
della Camera dei deputati in proporzione
al numero dei componenti i gruppi par-
lamentari, assicurando la presenza di al-
meno un rappresentante di ciascun
gruppo. Essa, per lo svolgimento della
propria attività, può, tra l’altro, acquisire
copie di atti e documenti relativi a pro-
cedimenti e inchieste in corso presso l’au-
torità giudiziaria o altri organi inquirenti,
nonché relativi a indagini e inchieste par-
lamentari, anche se coperti da segreto.
Evidenzia che, ai sensi dell’articolo 5,
comma 3, la Commissione può inoltre
avvalersi dell’opera di agenti e ufficiali di
polizia giudiziaria e di ulteriori collabo-
razioni che ritenga necessarie.

Con riferimento ai profili di interesse
della Commissione bilancio, segnala che il
comma 5 dell’articolo 5 prevede che le
spese per il funzionamento della istituenda
Commissione – nel limite massimo di 40
mila euro per l’anno 2015 e di 100 mila
euro per ciascuno degli anni successivi
(della corrente legislatura) – siano poste a
carico del bilancio interno della Camera
dei deputati. Rileva che, ai sensi della
medesima disposizione, il Presidente della
Camera – per motivate esigenze connesse
allo svolgimento dell’inchiesta – può au-
torizzare un incremento delle spese negli
importi sopra indicati in misura non su-
periore al 30 per cento.

In proposito, rileva che il testo unifi-
cato in esame non è suscettibile di deter-

minare effetti diretti sulla finanza pub-
blica, posto che gli oneri derivanti dal
provvedimento, compresi gli eventuali in-
crementi di spesa autorizzati, sono co-
munque a carico degli stanziamenti della
Camera dei deputati.

In tale quadro, ritiene che potrebbe
tuttavia essere valutata l’opportunità di
modificare in riduzione l’onere previsto
per l’anno 2015, tenendo conto dei tempi
necessari per la costituzione della Com-
missione e della prossima conclusione del-
l’esercizio finanziario 2015, nonché di pre-
cisare che gli anni successivi al 2015 cui si
riferisce il finanziamento di 100 mila euro
annui sono quelli compresi nella XVII
legislatura.

La sottosegretaria Paola DE MICHELI
concorda con le valutazioni espresse dal
relatore sul provvedimento in discussione.

Marco MARCHETTI (PD), relatore, for-
mula quindi la seguente proposta di pa-
rere:

« La V Commissione,

esaminato il testo unificato delle pro-
poste di inchiesta parlamentare Doc. XXII,
nn. 46 e 51, recante Istituzione di una
Commissione parlamentare d’inchiesta
sulla morte del militare Emanuele Scieri;

premesso che il testo unificato in
esame non è suscettibile di determinare
effetti diretti sulla finanza pubblica, posto
che gli oneri derivanti dal provvedimento,
compresi gli eventuali incrementi di spesa
autorizzati, sono comunque a carico degli
stanziamenti della Camera dei deputati;

considerato che potrebbe essere va-
lutata l’opportunità, all’articolo 5, comma
5, di modificare in riduzione l’onere pre-
visto per l’anno 2015, tenendo conto dei
tempi necessari per la costituzione della
Commissione e della prossima conclusione
dell’esercizio finanziario 2015, e di preci-
sare che gli anni successivi al 2015 cui si
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riferisce il finanziamento di 100 mila euro
annui sono quelli compresi nella XVII
legislatura,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente osservazione:

valuti la Commissione di merito l’op-
portunità, all’articolo 5, comma 5, di mo-
dificare in riduzione la spesa prevista per
il 2015, tenendo conto dei tempi necessari
alla conclusione dell’iter del provvedi-
mento e alla successiva costituzione della
Commissione di inchiesta e di precisare
che gli anni successivi al 2015 cui si
riferisce il finanziamento di 100 mila euro
annui sono quelli compresi nella XVII
legislatura ».

La sottosegretaria Paola DE MICHELI
concorda con la proposta di parere del
relatore.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

La seduta termina alle 14.55.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno non
è stato trattato:

SEDE CONSULTIVA

DL 146/2015: Misure urgenti per la frui-
zione del patrimonio storico e artistico della
Nazione.
C. 3315-A Governo.
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ALLEGATO

DL 154/2015: Disposizioni urgenti in materia economico-sociale.
C. 3340 Governo.

PROPOSTE EMENDATIVE PRESENTATE

ART. 1.

Al comma 1, dopo le parole: pubblicata
nella Gazzetta Ufficiale n. 220 del 22 set-
tembre 2014, inserire le seguenti: esclusi gli
edifici già ammessi ad interventi di edilizia
scolastica, nelle graduatorie per la realiz-
zazione di interventi finanziabili ai sensi
dell’articolo 18, comma 8-ter, del decreto-
legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito,
con modificazioni, dalla legge 9 agosto
2013, n. 98, nonché delle graduatorie per
la messa in conformità/agibilità degli edi-
fici scolastici, tali da rendere vani preven-
tivi interventi sul decoro,.

1. 1. Luigi Gallo, Simone Valente, Di
Benedetto, Brescia, Marzana, Vacca,
D’Uva, Caso, Castelli, D’Incà, Sorial,
Brugnerotto, Cariello.

Al comma 1, dopo le parole: pubblicata
nella Gazzetta Ufficiale n. 220 del 22 set-
tembre 2014, inserire le seguenti: esclusi gli
edifici già ammessi ad interventi di edilizia
scolastica previsti dalla programmazione
nazionale triennale per il periodo 2015-
2017, tali da rendere vani preventivi in-
terventi sul decoro,.

1. 2. Luigi Gallo, Simone Valente, Di
Benedetto, Brescia, Marzana, Vacca,
D’Uva, Caso, Castelli, D’Incà, Sorial,
Brugnerotto, Cariello.

Al comma 1, primo periodo, aggiungere,
in fine, le seguenti parole: previo monito-
raggio da parte del Ministero dell’econo-

mia e delle finanze dei bilanci e di un’at-
tività di rendicontazione delle risorse già
spese delle attuali ditte aggiudicatrici per
gli appalti di pulizie e manutenzione nelle
scuole.

Conseguentemente al secondo periodo,
medesimo comma, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: previo monitoraggio da
parte del Ministero dell’economia e delle
finanze dei bilanci e di un’attività di
rendicontazione delle risorse già spese
delle attuali ditte aggiudicatrici per gli
appalti di pulizie e manutenzione nelle
scuole.

1. 3. Luigi Gallo, Simone Valente, Di
Benedetto, Brescia, Marzana, Vacca,
D’Uva, Caso, Castelli, D’Incà, Sorial,
Brugnerotto, Cariello.

Al comma 1, dopo il primo periodo,
aggiungere il seguente: Ai fini dell’imme-
diata disponibilità delle succitate risorse,
l’erogazione delle stesse è fissata nel ter-
mine perentorio di 30 giorni dal loro
stanziamento.

1. 4. Marzana, Luigi Gallo, Cariello, Caso,
Brescia, Di Benedetto, Simone Valente,
Vacca, D’Uva, Nesci.

Al comma 1, dopo il primo periodo,
aggiungere il seguente: La ditta appaltatrice
ha l’obbligo di rendicontazione al Mini-
stero dell’economia e delle finanze delle
spese sostenute in corso di esecuzione
dell’appalto e, nel rispetto dei principi di
trasparenza, sono pubblicati nei siti isti-
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tuzionali di riferimento tutti i relativi dati
utili.

1. 5. Marzana, Luigi Gallo, Cariello, Caso,
Brescia, Di Benedetto, Simone Valente,
Vacca, D’Uva, Nesci, D’Incà, Sorial,
Brugnerotto.

Al comma 1, sostituire il secondo pe-
riodo con i seguenti: Al fine di innalzare il
livello di sicurezza degli edifici scolastici è
autorizzata, a favore del Fondo unico per
l’edilizia scolastica di cui all’articolo 11,
comma 4-sexies, del decreto-legge 18 ot-
tobre 2012, n. 179, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 17 dicembre 2012,
n. 221, la spesa di 50 milioni di euro per
l’anno 2015, con particolare riferimento
agli interventi di adeguamento antisismico
e prevenzione del rischio idrogeologico per
gli stessi. Alla finalità di cui al periodo
precedente si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo sociale per
l’occupazione e la formazione, di cui al-
l’articolo 18 del decreto-legge 29 novembre
2008, n. 185, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2.

1. 6. Di Benedetto, Caso, Brescia, Ca-
riello, Simone Valente, Luigi Gallo,
Marzana, D’Uva, Nesci, Castelli, D’Incà,
Sorial, Brugnerotto.

Al comma 1, sostituire il secondo pe-
riodo con i seguenti: Al fine di innalzare il
livello di sicurezza degli edifici scolastici è
autorizzata, a favore del Fondo unico per
l’edilizia scolastica di cui all’articolo 11,
comma 4-sexies, del decreto-legge 18 ot-
tobre 2012, n. 179, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 17 dicembre 2012,
n. 221, la spesa di 50 milioni di euro per
l’anno 2015, con particolare riferimento
agli interventi di messa in sicurezza delle
istituzioni scolastiche statali, in cui è stata
censita la presenza di amianto. Alla fina-
lità di cui al periodo precedente si prov-
vede mediante corrispondente riduzione
del Fondo sociale per l’occupazione e la
formazione, di cui all’articolo 18 del de-
creto-legge 29 novembre 2008, n. 185,

convertito, con modificazioni, dalla legge
28 gennaio 2009, n. 2.

1. 7. Cariello, Caso, Brescia, Di Bene-
detto, Simone Valente, Luigi Gallo,
Marzana, Nesci, Castelli, D’Incà, Sorial,
Brugnerotto, D’Uva.

Al comma 1, sostituire il secondo pe-
riodo con il seguente: Al fine di innalzare
il livello di sicurezza degli edifici scolastici
è autorizzata, a favore del Fondo unico
per l’edilizia scolastica di cui all’articolo
11, comma 4-sexies, del decreto-legge 18
ottobre 2012, n. 179, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012,
n. 221, la spesa di 50 milioni di euro per
l’anno 2015, cui si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo so-
ciale per l’occupazione e la formazione, di
cui all’articolo 18 del decreto-legge 29
novembre 2008, n. 185, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009,
n. 2.

1. 8. Caso, Di Benedetto, Cariello, Bre-
scia, Simone Valente, Luigi Gallo, Mar-
zana, Nesci, Castelli, D’Incà, Sorial,
Brugnerotto, D’Uva.

Al comma 1, secondo periodo, dopo le
parole: per l’anno 2015, aggiungere le se-
guenti: di cui 24 milioni di euro per la
cassa integrazione del mese di agosto 2015
dei lavoratori impegnati nel succitato
piano e 26 milioni di euro per gli inter-
venti relativi al medesimo piano straordi-
nario per il mese di settembre 2015, previa
verifica dell’effettiva esecuzione dei lavori
e relativa relazione da parte dei dirigenti
scolastici.

1. 9. Luigi Gallo, Marzana, Cariello, Caso,
Brescia, Di Benedetto, Simone Valente,
Vacca, D’Uva, Nesci, Castelli, D’Incà,
Sorial, Brugnerotto.

Al comma 1, secondo periodo, dopo le
parole: per l’anno 2015, aggiungere le se-
guenti: di cui 12 milioni di euro per la
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cassa integrazione del mese di agosto 2015
dei lavoratori impegnati nel succitato
piano e 38 milioni di euro per gli inter-
venti relativi al medesimo piano straordi-
nario per il mese di settembre 2015, previa
verifica dell’effettiva esecuzione dei lavori
e relativa relazione da parte dei dirigenti
scolastici.

1. 10. Luigi Gallo, Marzana, Cariello,
Caso, Brescia, Di Benedetto, Simone
Valente, Vacca, D’Uva, Nesci, Castelli,
D’Incà, Sorial, Brugnerotto.

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1-bis. La rendita per inabilità perma-
nente erogata dall’Istituto nazionale per
l’assicurazione contro gli infortuni sul la-
voro (INAIL) ai sensi dell’articolo 66,
primo comma, n. 2, del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 30 giugno 1965,
n. 1124, ha natura risarcitoria del danno
subito dall’assicurato per effetto del-
l’evento invalidante.

1-ter. La rendita di cui al comma 1 è
esclusa dal computo del reddito indivi-
duale e di quello del nucleo familiare del
titolare, ai fini tributari, previdenziali, sa-
nitari, assistenziali e in qualunque altro
caso in cui assuma rilevanza il reddito del
percipiente e del nucleo familiare.

1-quater. Con decreto del Ministro del-
l’economia e delle finanze i regimi di
esenzione, esclusione e favore fiscale di cui
all’allegato A della nota integrativa al
bilancio di previsione relativa alla Tabella
1 dello Stato di previsione delle entrate
prevista ai sensi dell’articolo 21, comma
11, lettera a), della legge 31 dicembre
2009, n. 196, che appaiono, in tutto o in
parte, ingiustificati o superati alla luce
delle mutate esigenze sociali o economiche
ovvero che costituiscono una duplicazione,
sono modificati, soppressi o ridotti, a de-
correre dall’anno 2016 al fine di assicu-
rare maggiori entrate pari a 200 milioni di
euro, a copertura degli oneri derivanti dai
commi 1-bis e 1-ter del presente articolo.
Nei casi in cui la disposizione del primo
periodo del presente comma non sia su-
scettibile di diretta e immediata applica-

zione, con uno o più decreti del Ministro
dell’economia e delle finanze sono stabilite
le modalità tecniche per l’attuazione del
presente comma con riferimento ai singoli
regimi interessati.

1. 11. Sanga.

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1-bis. La rendita per infortunio sul
lavoro o malattia professionale erogata
dall’INAIL ai sensi del Testo unico delle
disposizioni per l’assicurazione obbligato-
ria contro gli infortuni sul lavoro e le
malattie professionali, approvato con de-
creto del Presidente della Repubblica 30
giugno 1965, n. 1124, ha carattere risar-
citorio del danno subito dall’assicurato per
effetto dell’evento invalidante.

1-ter. La rendita di cui al comma 1 è
esclusa dalla formazione del reddito del
percipiente.

1-quater. Con decreto del Ministro del-
l’economia e delle finanze i regimi di
esenzione, esclusione e favore fiscale di cui
all’allegato A della nota integrativa al
bilancio di previsione relativa alla Tabella
1 dello Stato di previsione delle entrate
prevista ai sensi dell’articolo 21, comma
11, lettera a), della legge 31 dicembre
2009, n. 196, che appaiono, in tutto o in
parte, ingiustificati o superati alla luce
delle mutate esigenze sociali o economiche
ovvero che costituiscono una duplicazione,
sono modificati, soppressi o ridotti, a de-
correre dall’anno 2016 al fine di assicu-
rare maggiori entrate pari a 200 milioni di
euro, a copertura degli oneri derivanti dai
commi 1-bis e 1-ter del presente articolo.
Nei casi in cui la disposizione del primo
periodo del presente comma non sia su-
scettibile di diretta e immediata applica-
zione, con uno o più decreti del Ministro
dell’economia e delle finanze sono stabilite
le modalità tecniche per l’attuazione del
presente comma con riferimento ai singoli
regimi interessati.

1. 12. Sanga.
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Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 8, comma 1, del de-
creto-legge 19 giugno 2015, n. 78, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto
2015, n. 125, dopo il primo periodo è
aggiunto il seguente: « Allo scopo di ga-
rantire il completo riequilibrio di cassa, le
regioni possono accedere, nei limiti degli
importi di cui al periodo precedente, alle
anticipazioni di liquidità anche per finan-
ziare piani dei pagamenti che compren-
dano i pagamenti dei citati debiti, effet-
tuati dalle stesse nel periodo 1o gennaio
2015-19 giugno 2015 ».

1. 13. Melilli.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. I comuni che nella costruzione di
nuove scuole si siano già avvalsi di un
contratto di disponibilità di cui all’articolo
160-ter del decreto legislativo 12 aprile
2006, n. 163, possono accedere ai finan-
ziamenti di cui al comma 1 ed essere
altresì destinatari delle risorse di cui al
comma 158 dell’articolo 1 della legge 13
luglio 2015, n. 107.

1. 14. Castricone.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. La ripartizione dei fondi di cui al
comma precedente e relativi alla data
dell’anno 2015 del programma « Scuole
belle » è effettuata in modo da realizzare
una equa ripartizione tra i territori delle
regioni in base alla popolazione, tenendo
conto anche delle assegnazioni già effet-
tuate con la prima rata del 2015.

1. 15. Guidesi.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 6 del decreto legisla-
tivo n. 49 del 29 marzo 2012, dopo il
comma 4, è aggiunto il seguente: « 4-bis.
Non concorrono al calcolo dell’indicatore
di cui al comma 3 gli oneri di ammorta-

mento del debito relativi a mutui attivati
per le opere di ripristino degli immobili
dichiarati parzialmente o totalmente ina-
gibili a causa di eventi sismici, nonché gli
affitti passivi contratti per far fronte alle
esigenze di reperimento di edifici in so-
stituzione di quelli lesionati. Gli atenei
possono contrarre le forme di indebita-
mento di cui al periodo precedente, a
carico del proprio bilancio, subordinata-
mente all’approvazione del bilancio unico
d’ateneo di esercizio e alla predisposizione
di un piano di sostenibilità finanziaria
redatto secondo modalità definite con de-
creto del Ministero e inviato, entro 15
giorni dalla delibera, al Ministero e al
Ministero dell’economia e delle finanze
per l’approvazione ».

1. 16. Paola Boldrini.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis A decorrere dal 1o aprile 2016, al
termine degli interventi relativi al piano
straordinario per il ripristino del decoro e
della funzionalità degli edifici scolastici, di
cui alla delibera CIPE 30 giugno 2014,
n. 21, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale
n. 220 del 22 settembre 2014, non possono
essere esternalizzati i servizi corrispon-
denti alle mansioni spettanti ai collabora-
tori scolastici. Le convenzioni per lo svol-
gimento di tali servizi, in corso alla data di
entrata in vigore della presente legge,
conservano efficacia fino alla loro sca-
denza e non possono essere rinnovate né
prorogate. Alla scadenza delle suddette
convenzioni i posti accantonati sono rein-
seriti nell’organico.

1. 17. Luigi Gallo, Marzana, Cariello,
Caso, Brescia, Di Benedetto, Simone
Valente, Vacca, Castelli, D’Uva, Nesci,
D’Incà, Sorial, Brugnerotto.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Negli appalti pubblici di servizi,
diversi da quelli aventi natura intellettuale,
con particolare riguardo a quelli ad alta
intensità di manodopera, definiti come
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quelli nei quali il costo della manodopera
è pari, almeno al 50 per cento dell’importo
totale del contratto, l’Ente ha facoltà di
attivare procedure di rescissione delle con-
venzioni stipulate con le imprese aggiudi-
catarie in seguito ad accertate violazioni
dei diritti dei lavoratori e alla mancata
applicazione del CCNL di settore.

1. 18. Pilozzi.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

ART. 1-bis.

(Misure finanziarie per esercizi commerciali
coinvolti da cantierizzazioni per interventi

in ambito locale).

1. All’articolo 4, comma 1, del decreto
legislativo 14 marzo 2011, n. 23, è ag-
giunto, in fine, il seguente periodo: « Il
gettito dell’imposta di cui al primo periodo
può essere altresì destinato a finanziare
misure di agevolazione fiscale in favore di
esercizi commerciali coinvolti da cantie-
rizzazioni collegate ad interventi di ma-
nutenzione, fruizione e recupero dei beni
culturali ed ambientali locali, nonché per
infrastrutture di trasporto pubblico lo-
cale ».

1. 01. Bergamini, Palese.

ART. 2.

Sopprimerlo.

*2. 1. Guidesi.

Sopprimerlo.

*2. 2. Da Villa, Caso, Crippa, Vallascas,
Fantinati, Cancelleri, Della Valle.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Ai fini dell’applicazione dell’arti-
colo 10, comma 2, lettera b), del decreto

legislativo 30 maggio 2008, n. 115, come
modificato e integrato dal decreto legisla-
tivo 29 marzo 2010, n. 56, nel caso di
soggetti che, nel periodo compreso tra la
data di entrata in vigore del medesimo
decreto legislativo 29 marzo 2010, n. 56, e
la data di entrata in vigore del conse-
guente provvedimento dell’Autorità per
l’energia elettricità e il gas e il sistema
idrico, erano, anche per una parte più
limitata del suddetto periodo, in regime di
amministrazione straordinaria, l’unicità
delle titolarità dell’unità di produzione e
dell’unità di consumo di energia elettrica
viene verificata alla data del 1o gennaio
2016.

Conseguentemente, sostituire la rubrica
con la seguente: Misure in favore delle
grandi imprese in Amministrazione straor-
dinaria.

2. 3. Cinzia Maria Fontana.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 47, comma 1, del
decreto legislativo 8 luglio 1999, n. 270,
dopo la lettera c) è aggiunta la seguente:

« c-bis). L’importo complessivo dei
compensi omnicomprensivi del commissa-
rio straordinario, del subcommissario e
dei componenti del comitato non può
essere superiore al limite stabilito dall’ar-
ticolo 23-bis, comma 5-bis, del decreto-
legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito,
con modificazioni, dalla legge 22 dicembre
2011, n. 214, o, se dipendenti pubblici,
dall’articolo 23-ter, comma 1, del citato
decreto-legge n. 201 del 2011. Il compenso
del sub commissario è determinato nella
misura del 50 per cento di quella fissata
per il commissario. Se dipendenti pubblici,
il commissario e il sub commissario sono
collocati in aspettativa senza assegni. Il
compenso dei componenti del comitato è
determinato nella misura del 15 per cento
di quella fissata per il commissario ».

2. 4. Crippa, Da Villa, Vallascas, Fanti-
nati, Cancelleri, Della Valle, Caso.
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Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 38 del decreto legi-
slativo 8 luglio 1999, n. 270, dopo il
comma 1-bis, è aggiunto il seguente:

« 1-ter. Colui che viene nominato com-
missario straordinario non può assumere,
fino alla scadenza dell’incarico, funzioni di
curatore, commissario giudiziale, commis-
sario liquidatore o commissario straordi-
nario di ulteriori imprese ».

2. 5. Crippa, Da Villa, Vallascas, Fanti-
nati, Cancelleri, Della Valle, Caso.

ART. 3.

Sostituire il comma 1, con i seguenti:

1. Per gli anni 2015 e 2016, per fare
fronte ai danni causati dagli eccezionali
eventi meteorologici che nei giorni 13 e 14
settembre 2015 hanno colpito il territorio
delle province di Parma e Piacenza, deli-
berati nella dichiarazione dello stato di
emergenza adottata dal Consiglio dei mi-
nistri nella riunione del 25 settembre 2015
e pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 228
del 1o ottobre 2015, per i comuni siti nei
territori colpiti è sospesa l’applicazione del
Patto di stabilità interno.

1-bis. Agli oneri derivanti dal prece-
dente comma, pari a 80 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2015 e 2016, si
provvede a valere sulle risorse del Fondo
per lo sviluppo e la coesione.

3. 1. Guidesi.

Al comma 1, dopo le parole: eventi
meteorologici aggiungere le seguenti: che
nel giorno 24 agosto 2015 hanno colpito il
territorio della provincia di Siena.

Conseguentemente, al medesimo comma,
dopo la parola: ridotto aggiungere le se-
guenti: di 1 milione di euro per il comune
di Monteroni d’Arbia, di 1 milione di euro
per il comune di Asciano e.

3. 2. Dallai, Parrini.

Al comma 1, sostituire dalle parole:
l’obiettivo del patto di stabilità interno fino
alla fine, con le seguenti: sono stanziati 4
milioni di euro per la provincia di Parma,
6,5 milioni di euro per la provincia di
Piacenza, e complessivi 3,679 milioni di
euro ripartiti fra i comuni, interessati
dall’evento, come indicato nella tabella A
allegata al presente decreto. Dette risorse
sono a valere sul Fondo per le emergenze
nazionali di cui all’articolo 5, comma
5-quinquies, della legge 24 febbraio 1992,
n. 225, e sue successive modifiche e inte-
grazioni.

3. 3. Paglia, Marcon, Melilla, Zaratti.

Al comma 1, sostituire le parole: 4
milioni con le seguenti: 20 milioni e le
parole: 6,5 milioni con le seguenti: 25
milioni e le parole: 3,679 milioni con le
seguenti: 7 milioni.

3. 4. Guidesi.

Al comma 1 sostituire le parole: 4
milioni con le seguenti: 14 milioni e le
parole: 6,5 milioni con le seguenti: 16,5
milioni.

3. 5. Guidesi.

Al comma 1 sostituire le parole: 4
milioni con le seguenti: 12 milioni e le
parole: 6,5 milioni con le seguenti: 19
milioni e le parole: 3,679 milioni con le
seguenti: 9 milioni.

3. 6. Guidesi.

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1-bis. Al fine di garantire l’avvio im-
mediato di interventi per il ripristino e la
ricostruzione, l’assistenza alle popolazioni
e la ripresa economica nei territori dei
comuni interessati dagli eventi alluvionali
verificatisi tra il 13 e 14 ottobre 2015, il
Fondo per le emergenze nazionali di cui
all’articolo 5, comma 5-quinquies, della
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legge 24 febbraio 1992, n. 225 è incremen-
tato di 100 milioni di euro per l’anno
2015.

1-ter. All’onere derivante dal comma 1,
valutato in 100 milioni di euro per l’anno
2015, si provvede mediante utilizzo delle
maggiori entrate derivanti dai commi
1-quater e 1-quinquies.

1-quater. Le lettere dalla a) alla e) del
comma 1, articolo 18 del decreto legisla-
tivo 25 novembre 1996, n. 625, sono so-
stituite dalle seguenti:

a) permesso di ricerca: 5.000 euro
per chilometro quadrato;

b) permesso di ricerca in prima pro-
roga: 6.000 euro per chilometro quadrato;

c) permesso di ricerca in seconda
proroga: 8.000 euro per chilometro qua-
drato;

d) concessione di coltivazione: 11.000
euro per chilometro quadrato;

e) concessione di coltivazione in pro-
roga: 12.000 euro per chilometro qua-
drato.

1-quinquies. All’articolo 18 del decreto
legislativo 25 novembre 1996, n. 625, dopo
il comma 1 aggiungere il seguente:

1-bis. A decorrere dal 1o gennaio 2015,
viene applicata una sanzione pecuniaria di
1.000 euro per chilometro quadrato, per
ogni anno di mancato inizio delle attività
di concessione.

3. 7. Daga, Caso, Brugnerotto, Cariello,
Castelli, D’Incà, Sorial.

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1-bis. Nelle more della procedura volta
alla dichiarazione dello stato di emergenza
ai sensi dell’articolo 5 della legge 24 feb-
braio 1992, n. 225, per far fronte ai danni
causati dagli eccezionali eventi meteorolo-
gici che hanno colpito nelle giornate del 14
e 15 ottobre 2015 i comuni di Airola
Amorosi, Apice, Benevento, Campoli del
Monte Taburno, Casalduni, Castelfranco in
Miscano, Castelvetere in Val Fortore, Cau-

tano, Dugenta, Foglianise, Fragneto
L’Abate, Fragneto Monforte Frasso Tele-
sino, Guardia Sanframondi, Limatola, Me-
lizzano, Moiano, Pago Veiano, Paupisi, Pe-
sco Sannita, Pietrelcina, Ponte, Pontelan-
dolfo, Reino, San Giorgio La Molara, San
Leucio del Sannio, San Lorenzo Maggiore,
Sant’Agata dei Goti, Solopaca, Telese
Terme, Tocco Caudio, Torrecuso e Vitu-
lano, della provincia di Benevento, ed
eventualmente gli altri comuni della me-
desima provincia individuati nell’ambito
della predetta procedura, l’obiettivo del
patto di stabilità interno di ciascuno dei
comuni della predetta provincia per l’anno
2015 è ridotto nella misura determinata
con apposito decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri da emanare entro
quindici dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente
decreto, a valere sugli spazi finanziari di
cui al secondo periodo del comma 122
della legge 13 dicembre 2010, n. 220, e nei
limiti degli stessi, di un importo sino a 2
milioni di euro. Nel 2015 sono corrispon-
dentemente ridotti gli spazi finanziari per
operare, ai sensi del comma 122, la ridu-
zione dell’obiettivo del patto di stabilità
interno degli enti locali. La riduzione dei
predetti spazi finanziari opera prioritaria-
mente con riferimento ai comuni.

1-ter. Con decreto del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze si provvede, entro
trenta giorni dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente
decreto, a disporre, fino al 30 giugno 2015,
la sospensione dei termini dei versamenti,
degli adempimenti tributari, inclusi quelli
derivanti da cartelle di pagamento emesse
dagli agenti della riscossione, nei confronti
delle persone fisiche nonché dei soggetti
che svolgono attività d’impresa artigianale
e commerciale, che hanno subito danni
alle abitazioni private, agli studi profes-
sionali e alle strutture aziendali.

1-quater. Agli oneri derivanti dal
comma 1-ter, valutati in 0,5 milioni di
euro per l’anno 2015, si provvede me-
diante corrispondente riduzione per il me-
desimo anno dello stanziamento dei fondo
speciale di parte corrente iscritto, ai fini
del bilancio triennale 2015-2017, nell’am-
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bito del programma « Fondi di riserva e
speciali » della missione « Fondi da ripar-
tire » dello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2015, allo scopo parzialmente uti-
lizzando l’accantonamento relativo al me-
desimo Ministero.

Conseguentemente, nella rubrica, dopo
le parole: 13 e 14 settembre aggiungere le
seguenti: e 14 e 15 ottobre.

3. 8. De Girolamo.

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1-bis. Nelle more della procedura volta
alla dichiarazione dello stato di emergenza
ai sensi dell’articolo 5 della legge 24 febbraio
1992, n. 225, per far fronte ai danni causati
dagli eccezionali eventi meteorologici che
hanno colpito nelle giornate del 14, 15 e 16
ottobre 2015 i comuni della provincia di Fog-
gia, Taranto e Lecce, ed eventualmente gli
altri comuni della medesima provincia indi-
viduati nell’ambito della predetta proce-
dura, l’obiettivo del patto di stabilità interno
di ciascuno dei comuni della predetta pro-
vincia per l’anno 2015 è ridotto nella misura
determinata con apposito decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri da emanare
entro quindici dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente de-
creto, a valere sugli spazi finanziari di cui al
secondo periodo del comma 122 della legge
13 dicembre 2010, n. 220, e nei limiti degli
stessi, di un importo sino a 2 milioni di euro.
Nel 2015 sono corrispondentemente ridotti
gli spazi finanziari per operare, ai sensi del
comma 122, la riduzione dell’obiettivo del
patto di stabilità interno degli enti locali. La
riduzione dei predetti spazi finanziari opera
prioritariamente con riferimento ai comuni.

1-ter. Con decreto del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze si provvede, entro
trenta giorni dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente
decreto, a disporre, fino al 30 giugno 2015,
la sospensione dei termini dei versamenti,
degli adempimenti tributari, inclusi quelli
derivanti da cartelle di pagamento emesse
dagli agenti della riscossione, nei confronti

delle persone fisiche nonché dei soggetti
che svolgono attività d’impresa artigianale
e commerciale, che hanno subito danni
alle abitazioni private, agli studi profes-
sionali e alle strutture aziendali.

1-quater. Agli oneri derivanti dal
comma 1-ter, valutati in 0,5 milioni di
euro per l’anno 2015 si provvede mediante
corrispondente riduzione per il medesimo
anno dello stanziamento del fondo spe-
ciale di parte corrente iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2015-2017, nell’ambito
del programma « Fondi di riserva e spe-
ciali » della missione « Fondi da ripartire »
dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze per l’anno
2015, allo scopo parzialmente utilizzando
l’accantonamento relativo al medesimo
Ministero.

Conseguentemente, nella rubrica, dopo
le parole: 13 e 14 settembre aggiungere le
seguenti: e 14, 15 e 16 ottobre.

3. 9. Michele Bordo, Capone, Ginefra,
Grassi, Losacco, Mariano, Mongiello,
Pelillo, Ventricelli, Vico, Boccia.

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1-bis. Nei territori di cui al comma 1
del presente articolo è istituita per gli anni
2015 e 2016 la zona franca ai sensi della
legge 27 dicembre 2006, n. 296. Possono
beneficiare delle agevolazioni le imprese e
le partite IVA con sede all’interno della
zona franca già costituite alla data del 12
settembre 2015. I soggetti di cui al pre-
sente comma possono beneficiare delle
seguenti agevolazioni:

a) esenzione dalle imposte sui redditi
del reddito derivante dallo svolgimento
dell’attività svolta dall’impresa nella zona
franca fino a concorrenza, per ciascun
periodo di imposta, dell’importo di
100.000 euro del reddito derivante dallo
svolgimento dell’attività svolta dall’impresa
nella zona franca;

b) esenzione dall’imposta regionale
sulle attività produttive del valore della
produzione netta derivante dallo svolgi-
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mento dell’attività svolta dall’impresa nella
zona franca nel limite di euro 300.000 per
ciascun periodo di imposta, riferito al
valore della produzione netta;

c) esenzione dalle imposte municipali
proprie per gli immobili siti nella zona
franca, posseduti e utilizzati dai soggetti di
cui al presente comma per l’esercizio del-
l’attività economica.

1-ter. Nell’ambito delle risorse già stan-
ziate ai sensi dell’articolo 22-bis del de-
creto-legge 24 aprile 2014, n. 66, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 23 giu-
gno 2014, n. 89, una quota pari a 7 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2015 e
2016 è destinata all’attuazione del comma
precedente.

1-quater. Per l’attuazione degli inter-
venti di cui ai commi 1-bis si applicano, in
quanto compatibili, le disposizioni di cui
al decreto del Ministro dello sviluppo
economico 10 aprile 2013, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 161 dell’11 luglio
2013, e successive modificazioni, recante le
condizioni, i limiti, le modalità e i termini
di decorrenza e durata delle agevolazioni
concesse ai sensi dell’articolo 37 del de-
creto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 17
dicembre 2012, n. 221.

3. 10. Guidesi.

Dopo il comma 1, aggiungere, in fine, i
seguenti commi:

1-bis. Per le persone fisiche e giuridiche
aventi residenza nei territori di cui al
comma 1, che abbiano subito danni a
seguito degli eccezionali eventi atmosferici
verificatisi il 13 e 14 settembre 2015, tali
da determinare un serio impedimento allo
svolgimento della attività economica, è
disposta una esenzione biennale dai ver-
samenti fiscali e contributivi;.

1-ter. Alle minori entrate derivanti
dalle disposizioni di cui al comma prece-
dente si provvede, nel limite di 20 milioni

di euro per ciascuno degli anni dal 2016 al
2018, a valere sul fondo per lo sviluppo e
la coesione.

3. 11. Guidesi.

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1-bis. Per le persone fisiche e giuridiche
aventi residenza nei territori di cui al
comma 1, che abbiano subito danni a
seguito degli eccezionali eventi atmosferici
verificatisi il 13 e 14 settembre 2015, tali
da determinare un serio impedimento allo
svolgimento della attività economica, è
disposta la sospensione biennale dai ver-
samenti fiscali e contributivi;.

1-ter. Alle minori entrate derivanti
dalle disposizioni di cui al comma prece-
dente si provvede, nel limite di 5 milioni
di euro per ciascuno degli anni dal 2016 al
2018, a valere sul fondo per lo sviluppo e
la coesione.

3. 12. Guidesi.

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1-bis. Per gli anni 2015 e 2016, per i
soggetti di imposta siti nei territori dei
comuni di cui al comma 1 del presente
articolo, è sospesa l’applicazione degli
studi di settore.

1-ter. Agli oneri derivanti dal prece-
dente comma, pari a 7 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2015 e 2016, si prov-
vede a valere sulle risorse del Fondo per
lo sviluppo e la coesione.

3. 13. Guidesi.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. « Nelle more della dichiarazione
dello stato di emergenza da parte del Con-
siglio dei ministri e della relativa pubblica-
zione nella Gazzetta Ufficiale, per l’anno
2015, con l’obiettivo di fare fronte ai danni
causati dagli eccezionali eventi meteorolo-
gici che nei giorni 13 e 14 ottobre 2015
hanno colpito il territorio delle province di
Roma e Frosinone, l’obiettivo del patto di
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stabilità interno è ridotto di 5 milioni di
euro per la provincia di Roma, di 5 milioni
di euro per la provincia di Frosinone e di
complessivi 5 milioni di euro ripartiti fra i
comuni indicati nel decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri in corso di ado-
zione. La riduzione degli obiettivi è operata
a valere sugli spazi finanziari che residuano
dall’applicazione dell’articolo 1, comma
122-bis, della legge 13 dicembre 2010,
n. 220, determinati dall’applicazione della
sanzione di cui alla lettera a) del comma 26
dell’articolo 31 della legge 12 novembre
2011, n. 183, prevista in caso di mancato
raggiungimento dell’obiettivo del patto di
stabilità interno 2014, quantificati alla data
del 24 settembre 2015.

Conseguentemente, per l’anno 2015, non
trova applicazione il primo periodo del
comma 122 dell’articolo 1 della citata legge
n. 220 del 2010.

3. 14. Pilozzi, Piazzoni, Melilli, Carella,
Ferro.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Per far fronte ai primi interventi
di spesa a seguito degli eccezionali eventi
alluvionali che hanno colpito nelle gior-
nate del 14 e 15 ottobre 2015 i comuni di
Airola, Amorosi, Apice, Benevento, Cam-
poli del Monte Taburno, Casalduni, Ca-
stelfranco in Miscano, Castelvetere in Val
Fortore, Cautano, Dugenta, Foglianise,
Fragneto L’Abate, Fragneto Monforte,
Frasso Telesino, Guardia Sanframondi, Li-
matola, Melizzano, Moiano, Pago Veiano,
Paupisi, Pesco Sannita, Pietrelcina, Ponte,
Pontelandolfo, Reino, San Giorgio La Mo-
lara, San Leucio del Sannio, San Lorenzo
Maggiore, Sant’Agata dei Goti, Solopaca,
Telese Terme, Tocco Caudio, Torrecuso e
Vitulano, della provincia di Benevento, ed
eventualmente gli altri comuni della me-
desima provincia individuati nell’ambito
della procedura volta alla dichiarazione
dello stato di emergenza ai sensi dell’ar-
ticolo 5 della legge 24 febbraio 1992,
n. 225, per far fronte ai danni causati dai
citati eventi alluvionali, è autorizzata la

spesa di 5 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2015, 2016 e 2017. Le predette
risorse sono ripartite tra i comuni di cui
al precedente periodo nella misura deter-
minata con apposito decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri da ema-
nare entro quindici dalla data di entrata
in vigore della legge di conversione del
presente decreto. Agli oneri di cui al
presente comma, pari a 5 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2015, 2016 e 2017,
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione dello stanziamento del fondo spe-
ciale di conto capitale iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2015-2017, nell’ambito
del programma « Fondi di riserva e spe-
ciali » della missione « Fondi da ripartire »
dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze per l’anno
2015, allo scopo parzialmente utilizzando
l’accantonamento relativo al medesimo
Ministero.

3. 15. De Girolamo.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Per far fronte ai primi interventi
di spesa a seguito degli eccezionali eventi
alluvionali che hanno colpito la regione
Abruzzo nel giorno 14 ottobre 2015 è
autorizzata la spesa di 5 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2015, 2016 e 2017
in favore dei comuni colpiti, nella misura
per ciascun comune determinata con ap-
posito decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri da emanare entro quindici
dalla data di entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto. Agli
oneri di cui al primo periodo, pari a 5
milioni di euro per ciascuno degli anni
2015, 2016 e 2017, si provvede mediante
corrispondente riduzione dello stanzia-
mento del fondo speciale di conto capitale
iscritto ai fini del bilancio triennale 2015-
2017, nell’ambito del programma « Fondi
di riserva e speciali » della missione
« Fondi da ripartire » dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno 2015, allo scopo par-
zialmente utilizzando l’accantonamento
relativo al medesimo Ministero.

3. 16. Castricone.
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Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Al fine di garantire l’equilibrio
della situazione corrente 2015 dei bilanci
delle Città Metropolitane e delle province
con l’impiego della quota libera del-
l’avanzo di amministrazione in sede di
assestamento, le regioni possono operare
lo svincolo dei trasferimenti correnti e in
conto capitale già attribuiti alle Province e
affluiti all’avanzo di amministrazione vin-
colato determinato a seguito del riaccer-
tamento straordinario dei residui alla data
del 1o gennaio 2015 ai sensi dell’articolo 3,
comma 7, del decreto legislativo n. 118 del
2011 modificato e integrato dal decreto
legislativo n. 126 del 2014. I trasferimenti
oggetto di svincolo possono essere rifinan-
ziati a valere sulle annualità successive al
2015 del bilancio delle regioni.

3. 17. Misiani.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 5 del decreto-legge 5
maggio 2015, n. 51, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 2 luglio 2015, n. 91,
al comma 2 le parole: « entro il termine
perentorio di sessanta giorni dall’entrata
in vigore del presente decreto » sono so-
stituite dalle seguenti: « entro il termine
perentorio del 31 dicembre 2015 ».

3. 18. Capozzolo, Oliverio, Tino Iannuzzi,
Carrescia, Preziosi, Antezza, Manfredi,
Sgambato, Lodolini, Valiante.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

ART. 3-bis.

(Misure urgenti per la semplificazione
delle procedure autorizzative per le appa-

recchiature).

1. Le apparecchiature a risonanza ma-
gnetica (RM), con valore di campo statico
di induzione magnetica non superiore a 4
tesla, sono soggette ad autorizzazione al-
l’installazione da parte della regione o
della provincia autonoma.

2. Le apparecchiature a RM con valore
di campo statico di induzione magnetica
superiore a 4 tesla sono soggette ad au-
torizzazione all’installazione e all’uso da
parte del Ministero della salute, sentiti il
Consiglio superiore di sanità, l’Istituto su-
periore di sanità e l’Istituto nazionale per
l’assicurazione contro gli infortuni sul la-
voro. La collocazione di apparecchiature a
RM con valore di campo statico superiore
a 4 tesla è consentita presso grandi com-
plessi di ricerca e studio di alto livello
scientifico (università ed enti di ricerca,
policlinici, istituti di ricovero e cura a
carattere scientifico), ai fini della valida-
zione clinica di metodologie di RM inno-
vative. La domanda di autorizzazione deve
essere corredata dalla documentazione re-
lativa al progetto di ricerca scientifica o
clinica programmata, da cui risultino le
motivazioni che rendono necessario l’uso
di campi magnetici superiori a 4 tesla.
L’autorizzazione ha validità di cinque anni
e può essere rinnovata.

3. Il Ministro della salute, con regola-
mento adottato ai sensi dell’articolo 17,
comma 3, della legge 23 agosto 1988,
n. 400, sentita la Conferenza permanente
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano,
nel rispetto delle disposizioni previste dal
decreto legislativo 24 febbraio 1997, n. 46,
di attuazione della direttiva 93/42/CEE del
Consiglio, del 14 giugno 1993, disciplina le
modalità per l’installazione, l’utilizzo e la
gestione delle apparecchiature a RM da
parte delle strutture sanitarie, assicurando
l’adeguamento allo sviluppo tecnologico e
all’evoluzione delle conoscenze scientifi-
che, con particolare riferimento alla sicu-
rezza d’uso e alle indicazioni cliniche dei
dispositivi medici in relazione all’intensità
del campo magnetico statico espressa in
tesla.

4. Dall’attuazione delle disposizioni di
cui al presente articolo non devono deri-
vare nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica. Le amministrazioni interessate
provvedono all’adempimento dei compiti
con le risorse umane, strumentali e finan-
ziarie disponibili a legislazione vigente.
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5. Dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto-
legge l’articolo 4, comma 2, l’articolo 5,
comma 1, e l’articolo 6, commi 1, 2
lettera a), 3 lettera f) e 4, del regola-
mento di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 8 agosto 1994, n. 542,
sono abrogati.

3. 01. Crimì.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

ART. 3-bis.

1. Al fine di garantire l’espletamento
dei servizi essenziali ai cittadini è ripri-
stinato il trasferimento integrativo di 325
milioni di euro nell’anno 2015 a favore
degli enti locali.

2. All’onere derivante dal comma 1,
valutato in 325 milioni di euro per l’anno,
si provvede a valere sulle risorse riasse-
gnate all’entrata del bilancio dello Stato a
seguito delle maggiori entrate derivanti dal
comma 3.

3. In deroga all’articolo 3 della legge 27
luglio 2000, n. 212, a decorrere dal pe-
riodo di imposta successivo a quello in
corso al 31 dicembre 2014, al decreto
legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 6, comma 8, le parole:
« nella misura del 96 per cento » sono
sostituite dalle seguenti: « nella misura del
93 per cento »;

b) all’articolo 6, comma 9, le parole:
« nella misura del 96 per cento » sono
sostituite dalle seguenti: « nella misura del
93 per cento »;

c) all’articolo 7, comma 2, le parole:
« nella misura del 96 per cento » sono
sostituite dalle seguenti: « nella misura del
93 per cento ».

3. 02. Luigi Di Maio, Caso, Brugnerotto,
Cariello, Castelli, D’Incà, Sorial.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

ART. 3-bis.

1. Per l’anno 2015, agli enti locali per
i quali sia intervenuta nell’esercizio finan-
ziario 2012 la dichiarazione di dissesto
finanziario, ai sensi dell’articolo 242 del
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267,
devono essere in ogni caso garantiti i
trasferimenti necessari all’espletamento
dei servizi sociali essenziali, con partico-
lare riferimento a quelli relativi all’assi-
stenza ai cittadini disabili.

2. All’onere derivante dal comma 1,
valutato nel limite massimo di 150 milioni
di euro per l’anno 2015, si provvede me-
diante utilizzo delle maggiori entrate de-
rivanti dal comma 3.

3. In deroga all’articolo 3 della legge 27
luglio 2000, n. 212, a decorrere dal pe-
riodo di imposta successivo a quello in
corso al 31 dicembre 2014, al decreto
legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 6, comma 8, le parole:
« nella misura del 96 per cento » sono
sostituite dalle seguenti: « nella misura del
93 per cento »;

b) all’articolo 6, comma 9, le parole:
« nella misura del 96 per cento » sono
sostituite dalle seguenti: « nella misura del
93 per cento »;

c) all’articolo 7, comma 2, le parole:
« nella misura del 96 per cento » sono
sostituite dalle seguenti: « nella misura del
93 per cento ».

3. 03. Luigi Di Maio, Caso, Brugnerotto,
Cariello, Castelli, D’Incà, Sorial.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

ART. 3-bis.

1. Per l’anno 2015, sono escluse dal
patto di stabilità interno dei comuni, le
spese sostenute per la formazione del
personale, con frequenza di corsi autoriz-
zati a livello centrale, finalizzati ad incre-
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mentare la capacita di analisi sull’effi-
cienza di spesa dei servizi, quali efficienza
energetica, ricaduta socio-economica di in-
dotto delle azioni, digitalizzazione.

2. All’onere derivante dal comma 1,
valutato nel limite massimo di 100 milioni
di euro per l’anno 2015, si provvede me-
diante utilizzo delle maggiori entrate de-
rivanti dal comma 3.

3. In deroga all’articolo 3 della legge 27
luglio 2000, n. 212, a decorrere dal pe-
riodo di imposta successivo a quello in
corso al 31 dicembre 2014, al decreto
legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 6, comma 8, le parole:
« nella misura del 96 per cento » sono
sostituite dalle seguenti: « nella misura del
93 per cento »;

b) all’articolo 6, comma 9, le parole:
« nella misura del 96 per cento » sono
sostituite dalle seguenti: « nella misura del
93 per cento »;

c) all’articolo 7, comma 2, le parole:
« nella misura del 96 per cento » sono
sostituite dalle seguenti; « nella misura del
93 per cento ».

3. 04. Luigi Di Maio, Caso, Brugnerotto,
Cariello, Castelli, D’Incà, Sorial.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

ART. 3-bis.

(Misure urgenti per consentire lo svolgi-
mento delle gare di distribuzione del gas).

1. I termini di cui all’articolo 3, comma
1, del Regolamento di cui al decreto del
Ministro dello sviluppo economico e del
Ministro per i rapporti con le regioni e la
coesione territoriale 12 novembre 2011,
n. 226, relativi alla mancata pubblicazione
del bando di gara di cui all’allegato 1 dello
stesso decreto, sono prorogati rispettiva-
mente di 7 mesi per gli ambiti del primo
raggruppamento, di 9 mesi per gli ambiti
del secondo raggruppamento, di 11 mesi
per gli ambiti del terzo, quarto e quinto

raggruppamento, di 8 mesi per gli ambiti
del sesto e settimo raggruppamento, di 5
mesi per gli ambiti dell’ottavo raggruppa-
mento, in aggiunta alle proroghe di cui
all’articolo 4, comma 3, del decreto-legge
21 giugno 2013, n. 69, convertito, con
modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013,
n. 98, all’articolo 1, comma 16, del decre-
to-legge 23 dicembre 2013, n. 145, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 21
febbraio 2014, n. 9, all’articolo 30-bis,
comma 2, del decreto-legge 24 giugno,
n. 91, convertito, con modificazioni, dalla
legge 11 agosto 2014, n. 116 e all’articolo
3, comma 3-quater, del decreto-legge 31
dicembre 2014, n. 192, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 febbraio
2015, n. 11. Restano esclusi gli ambiti di
cui all’articolo 4, comma 3-bis, del decre-
to-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito,
con modificazioni, dalla legge 9 agosto
2013, n. 98, ad eccezione di quelli del
primo raggruppamento i cui termini rela-
tivi alla mancata pubblicazione del bando
di gara vengono prorogati di ulteriori 3
mesi.

2. Al comma 2 dell’articolo 4 del de-
creto-legge 21 giugno 2013, n. 69, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto
2013, n. 98, l’ultimo periodo è sostituito
dai seguenti: « Scaduti tali termini, la re-
gione competente sull’ambito assegna ul-
teriori 5 mesi per adempiere, decorsi i
quali avvia la procedura di gara attraverso
la nomina di un commissario ad acta, ai
sensi dell’articolo 14, comma 7, del de-
creto legislativo 23 maggio 2000, n. 164.
Decorsi due mesi dalla scadenza di tale
termine senza che la regione competente
abbia proceduto alla nomina del commis-
sario ad acta, il Ministero dello sviluppo
economico, sentita la Regione, interviene
per dare avvio alla gara nominando un
commissario ad acta. L’importo eventual-
mente anticipato dai gestori uscenti per la
copertura degli oneri di gara, di cui al-
l’articolo 1, comma 16-quater del decreto-
legge 23 dicembre 2013, n. 145, convertito,
con modificazioni, dalla legge 21 febbraio
2014, n. 9, è trasferito dalla stazione ap-
paltante al commissario ad acta entro un
mese dalla sua nomina, al netto dell’im-
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porto relativo agli esborsi precedente-
mente effettuati per la preparazione dei
documenti di gara. ». I commi 4 e 5 del
medesimo articolo sono abrogati.

*3. 05. Palese.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

ART. 3-bis.

(Misure urgenti per consentire lo svolgi-
mento delle gare di distribuzione del gas).

1. I termini di cui all’articolo 3, comma
1, del Regolamento di cui al decreto del
Ministro dello sviluppo economico e del
Ministro per i rapporti con le regioni e la
coesione territoriale 12 novembre 2011,
n. 226, relativi alla mancata pubblicazione
del bando di gara di cui all’allegato 1 dello
stesso decreto, sono prorogati rispettiva-
mente di 7 mesi per gli ambiti del primo
raggruppamento, di 9 mesi per gli ambiti
del secondo raggruppamento, di 11 mesi
per gli ambiti del terzo, quarto e quinto
raggruppamento, di 8 mesi per gli ambiti
del sesto e settimo raggruppamento, di 5
mesi per gli ambiti dell’ottavo raggruppa-
mento, in aggiunta alle proroghe di cui
all’articolo 4, comma 3, del decreto-legge
21 giugno 2013, n. 69, convertito, con
modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013,
n. 98, all’articolo 1, comma 16, del decre-
to-legge 23 dicembre 2013, n. 145, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 21
febbraio 2014, n. 9, all’articolo 30-bis,
comma 2, del decreto-legge 24 giugno,
n. 91, convertito, con modificazioni, dalla
legge 11 agosto 2014, n. 116 e all’articolo
3, comma 3-quater, del decreto-legge 31
dicembre 2014, n. 192, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 febbraio
2015, n. 11. Restano esclusi gli ambiti di
cui all’articolo 4, comma 3-bis, del decre-
to-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito,
con modificazioni, dalla legge 9 agosto
2013, n. 98, ad eccezione di quelli del
primo raggruppamento i cui termini rela-
tivi alla mancata pubblicazione del bando
di gara vengono prorogati di ulteriori 3
mesi.

2. Al comma 2 dell’articolo 4 del de-
creto-legge 21 giugno 2013, n. 69, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto
2013, n. 98, l’ultimo periodo è sostituito
dai seguenti: « Scaduti tali termini, la re-
gione competente sull’ambito assegna ul-
teriori 5 mesi per adempiere, decorsi i
quali avvia la procedura di gara attraverso
la nomina di un commissario ad acta, ai
sensi dell’articolo 14, comma 7, del de-
creto legislativo 23 maggio 2000, n. 164.
Decorsi due mesi dalla scadenza di tale
termine senza che la Regione competente
abbia proceduto alla nomina del commis-
sario ad acta, il Ministero dello sviluppo
economico, sentita la regione, interviene
per dare avvio alla gara nominando un
commissario ad acta. L’importo eventual-
mente anticipato dai gestori uscenti per la
copertura degli oneri di gara, di cui al-
l’articolo 1, comma 16-quater del decreto-
legge 23 dicembre 2013, n. 145, convertito,
con modificazioni, dalla legge 21 febbraio
2014, n. 9, è trasferito dalla stazione ap-
paltante al commissario ad acta entro un
mese dalla sua nomina, al netto dell’im-
porto relativo agli esborsi precedente-
mente effettuati per la preparazione dei
documenti di gara. ». I commi 4 e 5 del
medesimo articolo 4 sono abrogati.

*3. 06. Giulietti, Paola Bragantini.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

ART. 3-bis.

1. Ai comuni di Belforte del Chienti,
Argerta, Grumolo delle Abbadesse, Castel
San Pietro Terme, Casal Velino, Monte-
prandone, San Rocco al Porto, Robbiate,
Capranica, Calcinaia, Camerino, Foli-
gnano, Bagni di Lucca, già destinatari, ai
sensi della direttiva del Ministro dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca del 26
marzo 2013 e del decreto del Dipartimento
per l’istruzione n. 156 del 17 aprile 2014,
registrato alla Corte dei conti il 9 maggio
2014 foglio n. 1512, Allegato A, di un
contributo per la realizzazione di progetti
di rigenerazione e/o nuova costruzione di
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edifici scolastici di nuova generazione, è
riassegnato per l’anno 2016, per le mede-
sime finalità, un contributo pari a 31
milioni di euro, da ripartirsi con direttiva
dell’Agenzia del demanio entro il 31 gen-
naio 2016.

2. Agli oneri di cui al precedente
comma, pari a 31 milioni di euro per
l’anno 2016, si provvede a valere sulle
risorse del Fondo per lo sviluppo e la
coesione.

3. 07. Guidesi.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

ART. 3-bis.

(Regolazione delle eventuali trattenute non
operate a valere sul Fondo di solidarietà

comunale 2014).

1. All’articolo 3 del decreto-legge 19
giugno 2015, n. 78, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 125,
dopo il comma 4-bis, aggiungere i seguenti:

« 4-ter. Le somme trattenute dalla
struttura di gestione dell’Agenzia delle en-
trate a titolo di alimentazione del Fondo
di solidarietà comunale 2014 a norma del
comma 380-ter della legge 24 dicembre
2012, n. 228, che non sono state effettuate
per intero alla data del 31 gennaio 2015,
sui gettiti dell’imposta municipale propria
(IMU) o del tributo per i servizi indivisibili
(TASI) 2015, non sono considerate tra le
spese finali di cui all’articolo 31, comma 3,
della legge 12 novembre 2011 n. 183, ri-
levanti ai fini del Patto di stabilità interno.

4-quater. Le somme trattenute dalla
struttura di gestione dell’Agenzia delle en-
trate a titolo di recupero dell’anticipazione
del gettito della prima rata della TASI ai
sensi dell’articolo 4 del decreto-legge 24
aprile 2014, n. 66, convertito con modifi-
cazioni dalla legge 23 giugno 2014, n. 89,
che non sono state effettuate per intero
alla data del 31 gennaio 2015, sui gettiti
dell’imposta municipale propria (IMU) o
del tributo per i servizi indivisibili (TASI)
2015, non sono considerate tra le spese

finali di cui all’articolo 31, comma 3, della
legge 12 novembre 2011 n. 183, rilevanti ai
fini del Patto di stabilità interno.

4-quinquies. Gli impegni di spesa de-
terminati in conseguenza delle mancate
trattenute di cui ai commi 4-ter e 4-quater,
non incidono sul computo della spesa
corrente ai fini della determinazione degli
obblighi di finanza pubblica a carico di
ciascun ente. ».

*3. 08. Guidesi, Saltamartini.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

ART. 3-bis.

(Regolazione delle eventuali trattenute non
operate a valere sul Fondo di solidarietà

comunale 2014).

1. All’articolo 3 del decreto-legge 19
giugno 2015, n. 78, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 125,
dopo il comma 4-bis, aggiungere i seguenti:

« 4-ter. Le somme trattenute dalla
struttura di gestione dell’Agenzia delle en-
trate a titolo di alimentazione del Fondo
di solidarietà comunale 2014 a norma del
comma 380-ter della legge 24 dicembre
2012, n. 228, che non sono state effettuate
per intero alla data del 31 gennaio 2015,
sui gettiti dell’imposta municipale propria
(IMU) o del tributo per i servizi indivisibili
(TASI) 2015, non sono considerate tra le
spese finali di cui all’articolo 31, comma 3,
della legge 12 novembre 2011 n. 183, ri-
levanti ai fini del Patto di stabilità interno.

4-quater. Le somme trattenute dalla
struttura di gestione dell’Agenzia delle en-
trate a titolo di recupero dell’anticipazione
del gettito della prima rata della TASI ai
sensi dell’articolo 4 del decreto-legge 24
aprile 2014, n. 66, convertito con modifi-
cazioni dalla legge 23 giugno 2014, n. 89,
che non sono state effettuate per intero
alla data del 31 gennaio 2015, sui gettiti
dell’imposta municipale propria (IMU) o
del tributo per i servizi indivisibili (TASI)
2015, non sono considerate tra le spese
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finali di cui all’articolo 31, comma 3, della
legge 12 novembre 2011 n. 183, rilevanti ai
fini del Patto di stabilità interno.

4-quinquies. Gli impegni di spesa de-
terminati in conseguenza delle mancate
trattenute di cui ai commi 4-ter e 4-quater,
non incidono sul computo della spesa
corrente ai fini della determinazione degli
obblighi di finanza pubblica a carico di
ciascun ente. ».

*3. 09. Palese.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

ART. 3-bis.

(Regolazione delle eventuali trattenute non
operate a valere sul Fondo di solidarietà

comunale 2014).

1. All’articolo 3 del decreto-legge 19
giugno 2015, n. 78, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 125,
dopo il comma 4-bis, aggiungere i seguenti:

« 4-ter. Le somme trattenute dalla
struttura di gestione dell’Agenzia delle en-
trate a titolo di alimentazione del Fondo
di solidarietà comunale 2014 a norma del
comma 380-ter della legge 24 dicembre
2012, n. 228, che non sono state effettuate
per intero alla data del 31 gennaio 2015,
sui gettiti dell’imposta municipale propria
(IMU) o del tributo per i servizi indivisibili
(TASI) 2015, non sono considerate tra le
spese finali di cui all’articolo 31, comma 3,
della legge 12 novembre 2011 n. 183, ri-
levanti ai fini del Patto di stabilità interno.

4-quater. Le somme trattenute dalla
struttura di gestione dell’Agenzia delle en-
trate a titolo di recupero dell’anticipazione
del gettito della prima rata della TASI ai
sensi dell’articolo 4 del decreto-legge 24
aprile 2014, n. 66, convertito con modifi-
cazioni dalla legge 23 giugno 2014, n. 89,
che non sono state effettuate per intero
alla data del 31 gennaio 2015, sui gettiti
dell’imposta municipale propria (IMU) o
del tributo per i servizi indivisibili (TASI)
2015, non sono considerate tra le spese

finali di cui all’articolo 31, comma 3, della
legge 12 novembre 2011 n. 183, rilevanti ai
fini del Patto di stabilità interno.

4-quinquies. Gli impegni di spesa de-
terminati in conseguenza delle mancate
trattenute di cui ai commi 4-ter e 4-quater,
non incidono sul computo della spesa
corrente ai fini della determinazione degli
obblighi di finanza pubblica a carico di
ciascun ente. ».

*3. 010. Melilla, Marcon, Paglia.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

ART. 3-bis.

(Regolazione delle eventuali trattenute non
operate a valere sul Fondo di solidarietà

comunale 2014).

1. All’articolo 3 del decreto-legge 19
giugno 2015, n. 78, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 125,
dopo il comma 4-bis, aggiungere i seguenti:

« 4-ter. Le somme trattenute dalla
struttura di gestione dell’Agenzia delle en-
trate a titolo di alimentazione del Fondo
di solidarietà comunale 2014 a norma del
comma 380-ter della legge 24 dicembre
2012, n. 228, che non sono state effettuate
per intero alla data del 31 gennaio 2015,
sui gettiti dell’imposta municipale propria
(IMU) o del tributo per i servizi indivisibili
(TASI) 2015, non sono considerate tra le
spese finali di cui all’articolo 31, comma 3,
della legge 12 novembre 2011 n. 183, ri-
levanti ai fini del Patto di stabilità interno.

4-quater. Le somme trattenute dalla
struttura di gestione dell’Agenzia delle en-
trate a titolo di recupero dell’anticipazione
del gettito della prima rata della TASI ai
sensi dell’articolo 4 del decreto-legge 24
aprile 2014, n. 66, convertito con modifi-
cazioni dalla legge 23 giugno 2014, n. 89,
che non sono state effettuate per intero
alla data del 31 gennaio 2015, sui gettiti
dell’imposta municipale propria (IMU) o
del tributo per i servizi indivisibili (TASI)
2015, non sono considerate tra le spese
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finali di cui all’articolo 31, comma 3, della
legge 12 novembre 2011 n. 183, rilevanti ai
fini del Patto di stabilità interno.

4-quinquies. Gli impegni di spesa de-
terminati in conseguenza delle mancate
trattenute di cui ai commi 4-ter e 4-quater,
non incidono sul computo della spesa
corrente ai fini della determinazione degli
obblighi di finanza pubblica a carico di
ciascun ente ».

*3. 033. Misiani, Parrini, Paola Bragan-
tini, Giulietti, Marchetti.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

ART. 3-bis.

(Misure urgenti per consentire lo svolgi-
mento delle gare di distribuzione del gas

naturale).

1. All’articolo 4 del decreto-legge 21
giugno 2013, n. 69, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 9 agosto 2013, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 2 l’ultimo periodo è
sostituito con i seguenti: « Scaduti tali
termini, la regione competente sull’ambito
assegna ulteriori 5 mesi per adempiere,
decorsi i quali avvia la procedura di gara
attraverso la nomina di un commissario ad
acta, ai sensi dell’articolo 14, comma 7, del
decreto legislativo 23 maggio 2000 n. 164.
Decorsi due mesi dalla scadenza di tale
termine senza che la regione competente
abbia proceduto alla nomina del commis-
sario ad acta, il Ministero dello sviluppo
economico, sentita la regione, interviene
per dare avvio alla gara nominando un
commissario ad acta. L’importo eventual-
mente anticipato dai gestori uscenti per la
copertura degli oneri di gara, di cui al-
l’articolo 1, comma 16-quater del decreto-
legge 23 dicembre 2013, n. 145, convertito,
con modificazioni, dalla legge 21 febbraio
2014, n. 9, è trasferito dalla stazione ap-
paltante, al commissario ad acta entro un
mese dalla sua nomina, al netto dell’im-

porto relativo agli esborsi precedente-
mente effettuati per la preparazione dei
documenti di gara. »;

b) i commi 4 e 5 sono abrogati.

2. L’abrogazione di cui al comma 1,
lettera b), decorre dal 1o luglio 2015.

**3. 057. Misiani, Giulietti.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

ART. 3-bis.

(Misure urgenti per consentire lo svolgi-
mento delle gare di distribuzione del gas

naturale).

1. All’articolo 4 del decreto-legge 21
giugno 2013, n. 69, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 9 agosto 2013, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 2 l’ultimo periodo è
sostituito con i seguenti: « Scaduti tali
termini, la regione competente sull’ambito
assegna ulteriori 5 mesi per adempiere,
decorsi i quali avvia la procedura di gara
attraverso la nomina di un commissario ad
acta, ai sensi dell’articolo 14, comma 7, del
decreto legislativo 23 maggio 2000 n. 164.
Decorsi due mesi dalla scadenza di tale
termine senza che la regione competente
abbia proceduto alla nomina del commis-
sario ad acta, il Ministero dello sviluppo
economico, sentita la regione, interviene
per dare avvio alla gara nominando un
commissario ad acta. L’importo eventual-
mente anticipato dai gestori uscenti per la
copertura degli oneri di gara, di cui al-
l’articolo 1, comma 16-quater del decreto-
legge 23 dicembre 2013, n. 145, convertito,
con modificazioni, dalla legge 21 febbraio
2014, n. 9, è trasferito dalla stazione ap-
paltante, al commissario ad acta entro un
mese dalla sua nomina, al netto dell’im-
porto relativo agli esborsi precedente-
mente effettuati per la preparazione dei
documenti di gara. »;
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b) i commi 4 e 5 sono abrogati.

2. L’abrogazione di cui al comma 1,
lettera b), decorre dal 1o luglio 2015.

**3. 011. Palese.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

ART. 3-bis.

(Armonizzazione contabile.
Disavanzo tecnico).

1. All’articolo 31 della legge 12 novem-
bre 2011, n. 183, dopo il comma 14-quater
è inserito il seguente:

« 14-quinquies. Qualora l’ente locale,
nel corso di un esercizio finanziario, si
trovi nella situazione di disavanzo tecnico
di cui all’articolo 3, comma 13, del decreto
legislativo 23 giugno 2011, n. 118, nel
saldo finanziario espresso in termini di
competenza mista, individuato ai sensi del
comma 3, rilevante ai fini della verifica del
rispetto del patto di stabilità interno, non
sono considerate spese per un importo
complessivo non superiore al disavanzo
tecnico stesso. Analogamente, nei bilanci
degli esercizi successivi, i residui attivi
reimputati eccedenti la somma dei residui
passivi reimputati e del fondo pluriennale
vincolato di entrata non sono rilevanti ai
fini del patto. ».

*3. 015. Melilla, Marcon, Quaranta.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

ART. 3-bis.

(Armonizzazione contabile.
Disavanzo tecnico).

1. All’articolo 31 della legge 1o novem-
bre 2011, n. 183 dopo il comma 14-quater
è inserito il seguente:

« 14-quinquies. Qualora l’ente locale,
nel corso di un esercizio finanziario, si
trovi nella situazione di disavanzo tecnico

di cui all’articolo 3, comma 13, del decreto
legislativo 23 giugno 2011, n. 118, nel
saldo finanziario espresso in termini di
competenza mista, individuato ai sensi del
comma 3, rilevante ai fini della verifica del
rispetto del patto di stabilità interno, non
sono considerate spese per un importo
complessivo non superiore al disavanzo
tecnico stesso. Analogamente, nei bilanci
degli esercizi successivi, i residui attivi
reimputati eccedenti la somma dei residui
passivi reimputati e del fondo pluriennale
vincolato di entrata non sono rilevanti ai
fini del patto. ».

*3. 049. Parrini, Marchetti, Paola Bragan-
tini, Giulietti.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

ART. 3-bis.

(Armonizzazione contabile.
Disavanzo tecnico).

1. All’articolo 31 della legge 1o novem-
bre 2011, n. 183 dopo il comma 14-quater
è inserito il seguente:

« 14-quinquies. Qualora l’ente locale,
nel corso di un esercizio finanziario, si
trovi nella situazione di disavanzo tecnico
di cui all’articolo 3, comma 13, del decreto
legislativo 23 giugno 2011, n. 118, nel
saldo finanziario espresso in termini di
competenza mista, individuato ai sensi del
comma 3, rilevante ai fini della verifica del
rispetto del patto di stabilità interno, non
sono considerate spese per un importo
complessivo non superiore al disavanzo
tecnico stesso, Analogamente, nei bilanci
degli esercizi successivi, i residui attivi
reimputati eccedenti la somma dei residui
passivi reimputati e del fondo pluriennale
vincolato di entrata non sono rilevanti ai
fini del patto. ».

*3. 070. Palese.
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Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

ART. 3-bis.

(Misure urgenti in materia
di finanza locale).

1. All’articolo 31 della legge 12 novem-
bre 2011, n. 183, dopo il comma 14-quater
è inserito il seguente:

« 14-quinquies. Qualora l’ente locale,
nel corso di un esercizio finanziario, si
trovi nella situazione di disavanzo tecnico
di cui all’articolo 3, comma 13, del decreto
legislativo 23 giugno 2011, n. 118, nel
saldo finanziario espresso in termini di
competenza mista, individuato ai sensi del
comma 3, rilevante ai fini della verifica del
rispetto del patto di stabilità interno, non
sono considerati impegni di spesa per un
importo complessivo pari o inferiore al
disavanzo tecnico stesso. Analogamente,
nei bilanci degli esercizi successivi i resi-
dui attivi reimputati eccedenti la somma
dei residui passivi reimputati e del fondo
pluriennale vincolato di entrata non sono
rilevanti ai fini del patto. ».

3. 071. Palese.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

ART. 3-bis.

(Armonizzazione contabile.
Disavanzo tecnico).

1. Qualora l’ente locale, nel corso di un
esercizio finanziario, si trovi nella situa-
zione di disavanzo tecnico di cui all’arti-
colo 3, comma 13, del decreto legislativo
23 giugno 2011, n. 118, nel saldo finan-
ziario espresso in termini di competenza
mista, individuato ai sensi del comma 3
dell’articolo 31 della legge 12 novembre
2011, n. 183, rilevante ai fini della verifica
del rispetto del patto di stabilità interno,
non sono considerati impegni di spesa per
un importo complessivo pari o inferiore al
disavanzo tecnico stesso. Analogamente,
nei bilanci degli esercizi successivi i resi-
dui attivi reimputati eccedenti la somma

dei residui passivi reimputati e del fondo
pluriennale vincolato di entrata non sono
rilevanti ai fini del patto.

3. 016. Melilla, Marcon, Quaranta.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

ART. 3-bis.

(Riduzione degli obiettivi del patto di sta-
bilità per i comuni liguri colpiti dagli eventi

meteorologici del 2014).

1. Al comma 7 dell’articolo 31, della
legge 12 novembre 2011, n. 183, sono
aggiunti in fine i seguenti periodi: « Nel
saldo finanziario in termini di competenza
mista, individuato ai sensi del comma 3,
rilevante ai fini della verifica del rispetto
del patto di stabilità interno, non sono
considerate le spese di parte corrente e in
conto capitale sostenute dai comuni, in
qualunque modo finanziate, per fronteg-
giare i danni provocati dagli eventi me-
teorologici del 2014 individuati nelle Or-
dinanze del Commissario delegato della
Protezione Civile n. 203 del 14 novembre
2014 e n. 216 del 30 dicembre 2014.
L’esclusione delle spese opera anche se
esse sono effettuate in più anni, purché
attestata da una dichiarazione del sindaco
asseverata dal responsabile servizi finan-
ziari e dal collegio dei revisori ».

*3. 014. Quaranta, Melilla, Marcon.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

ART. 3-bis.

(Riduzione degli obiettivi del patto di sta-
bilità per i comuni liguri colpiti dagli eventi

meteorologici del 2014).

1. Al comma 7 dell’articolo 31, della
legge 12 novembre 2011, n. 183, sono
aggiunti in fine i seguenti periodi: « Nel
saldo finanziario in termini di competenza
mista, individuato ai sensi del comma 3,
rilevante ai fini della verifica del rispetto
del patto di stabilità interno, non sono
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considerate le spese di parte corrente e in
conto capitale sostenute dai comuni, in
qualunque modo finanziate, per fronteg-
giare i danni provocati dagli eventi me-
teorologici del 2014 individuati nelle or-
dinanze del Commissario delegato della
Protezione civile n. 203 del 14 novembre
2014 e n. 216 del 30 dicembre 2014.
L’esclusione delle spese opera anche se
esse sono effettuate in più anni, purché
attestata da una dichiarazione del sindaco
asseverata dal responsabile servizi finan-
ziari e dal collegio dei revisori. ».

*3. 034. Guidesi.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

ART. 3-bis.

(Riduzione degli obiettivi del patto di sta-
bilità per i comuni liguri colpiti dagli eventi

meteorologici del 2014).

1. Al comma 7 dell’articolo 31, della
legge 12 novembre 2011, n. 183, sono
aggiunti in fine i seguenti periodi: « Nel
saldo finanziario in termini di compe-
tenza mista, individuato ai sensi del
comma 3, rilevante ai fini della verifica
del rispetto del patto di stabilità interno,
non sono considerate le spese di parte
corrente e in conto capitale sostenute dai
comuni, in qualunque modo finanziate,
per fronteggiare i danni provocati dagli
eventi meteorologici del 2014 individuati
nelle Ordinanze del Commissario delegato
della Protezione civile n. 203 del 14 no-
vembre 2014 e n. 216 del 30 dicembre
2014. L’esclusione delle spese opera an-
che se esse sono effettuate in più anni,
purché attestata da una dichiarazione del
sindaco asseverata dal responsabile ser-
vizi finanziari e dal collegio dei revi-
sori. ».

*3. 042. Vazio, Giulietti, Carocci.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

ART. 3-bis.

(Riduzione degli obiettivi del patto di sta-
bilità per i comuni liguri colpiti dagli eventi

meteorologici del 2014).

1. Al comma 7 dell’articolo 31, della
legge 12 novembre 2011, n. 183, sono
aggiunti in fine i seguenti periodi: « Nel
saldo finanziario in termini di competenza
mista, individuato ai sensi del comma 3,
rilevante ai fini della verifica del rispetto
del patto di stabilità interno, non sono
considerate le spese di parte corrente e in
conto capitale sostenute dai comuni, in
qualunque modo finanziate, per fronteg-
giare i danni provocati dagli eventi me-
teorologici del 2014 individuati nelle or-
dinanze del Commissario delegato della
Protezione civile n. 203 del 14 novembre
2014 e n. 216 del 30 dicembre 2014.
L’esclusione delle spese opera anche se
esse sono effettuate in più anni, purché
attestata da una dichiarazione del Sindaco
asseverata dal responsabile servizi finan-
ziari e dal collegio dei revisori. ».

*3. 077. Palese.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

ART. 3-bis.

(Utilizzo a fini del Patto dell’avanzo vincolato
derivante dall’armonizzazione contabile).

1. Dopo il comma 7 dell’articolo 31
della legge 12 novembre 2011, n. 183, è
aggiunto il seguente:

« 7-bis. Nel saldo finanziario in termini
di competenza mista, individuato ai sensi
del comma 3, rilevante ai fini della verifica
del rispetto del patto di stabilità interno,
non sono considerate le spese di parte
corrente finanziate con l’avanzo vincolato
di cui all’articolo 187, comma 1, del de-
creto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 ».

3. 021. Melilla, Marcon.
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Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

ART. 3-bis.

(Esclusione dal patto di stabilità interno dei
comuni liguri colpiti dagli eventi meteoro-

logici del 2014).

1. È disposta l’esclusione dal patto di
stabilità interno, per l’anno 2015, delle
spese, comunque finanziate, sostenute dai
Comuni per fronteggiare i danni provo-
cati dagli eventi meteorologici del 2014
individuati nelle Ordinanze del Commis-
sario delegato della Protezione civile
n. 203 del 14 novembre 2014 e n. 216
del 30 dicembre 2014. L’esclusione delle
spese deve essere attestata da una di-
chiarazione del sindaco asseverata dal
responsabile servizi finanziari e dal col-
legio dei revisori.

*3. 017. Quaranta, Melilla, Marcon.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

ART. 3-bis.

(Esclusione dal patto di stabilità interno dei
comuni liguri colpiti dagli eventi meteoro-

logici del 2014).

1. È disposta l’esclusione dal patto di
stabilità interno, per l’anno 2015, delle
spese, comunque finanziate, sostenute dai
comuni per fronteggiare i danni provocati
dagli eventi meteorologici del 2014 indi-
viduati nelle Ordinanze del Commissario
delegato della Protezione civile n. 203 del
14 novembre 2014 e n. 216 del 30 di-
cembre 2014. L’esclusione delle spese
deve essere attestata da una dichiara-
zione del sindaco asseverata dal respon-
sabile servizi finanziari e dal collegio dei
revisori.

*3. 043. Vazio, Giulietti, Carocci.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

ART. 3-bis.

(Esclusione dal patto di stabilità interno dei
comuni liguri colpiti dagli eventi meteoro-

logici del 2014).

1. È disposta l’esclusione dal patto di
stabilità interno, per l’anno 2015, delle
spese, comunque finanziate, sostenute dai
Comuni per fronteggiare i danni provo-
cati dagli eventi meteorologici del 2014
individuati nelle Ordinanze del Commis-
sario delegato della Protezione civile
n. 203 del 14 novembre 2014 e n. 216
del 30 dicembre 2014. L’esclusione delle
spese deve essere attestata da una di-
chiarazione del sindaco asseverata dal
responsabile servizi finanziari e dal col-
legio dei revisori.

*3. 078. Palese.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

ART. 3-bis.

(Riequilibrio finanziario pluriennale.
Estensione dell’orizzonte temporale del ri-
piano in coerenza con le previsioni del

decreto legislativo n. 118 del 2011).

1. All’articolo 2, comma 5, del decreto-
legge 19 giugno 2015, n. 78, convertito,
con modificazioni, dalla legge 6 agosto
2015, n. 125, le parole da: « sperimenta-
tori » a: « 23 giugno 2011, n. 118 » sono
soppresse e dopo le parole: « o del 2014 »
sono inserite le seguenti: « , o del 2015 ».

3. 018. Melilla, Marcon, Quaranta.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

ART. 3-bis.

(Disposizioni sulle anticipazioni
di cassa degli enti locali).

1. Al comma 1 dell’articolo 222 del
Testo unico delle leggi sull’ordinamento
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degli enti locali, decreto legislativo 18
agosto 2000, n. 267, è aggiunto in fine il
seguente periodo: « Tale limite può essere
superato in misura pari all’importo dei
trasferimenti erariali o regionali dovuti
all’ente locale e determinati per effetto di
norme statali o regionali vigenti, ma non
ancora corrisposti. ».

3. 019. Melilla, Marcon, Quaranta.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

ART. 3-bis.

(Armonizzazione contabile. Regolazione del
subentro in passività di aziende partecipate
o a seguito di progetti di partenariato

pubblico-privato).

1. I conferimenti o l’aumento di capi-
tale a favore di società a capitale intera-
mente pubblico partecipate dagli enti lo-
cali a seguito del subentro dell’ente locale
al debitore originario, nonché le acquisi-
zioni connesse a concessioni di garanzie
da parte dell’ente locale nell’ambito di
progetti di partenariato pubblico-privato,
non rientrano nel saldo finanziario di cui
all’articolo 31, comma 3, della legge 12
novembre 2011, n. 183.

3. 024. Melilla, Marcon.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

ART. 3-bis.

(Scadenze relative ai patti territoriali).

1. In deroga ai termini di cui ai commi
482 e 485 dell’articolo 1 della legge 23
dicembre 2014, n. 190, ai fini dell’asse-
gnazione di ulteriori spazi finanziari agli
enti locali, sono prese in considerazione le
comunicazioni regionali pervenute al Mi-
nistero dell’economia e delle finanze entro
il 31 ottobre 2015.

3. 025. Melilla, Marcon, Quaranta.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

ART. 3-bis.

(Fondo di solidarietà, altre assegnazioni
e tributi comunali).

1. In deroga all’articolo 1, comma 169,
della legge 27 dicembre 2006, n. 296, per
l’anno 2015 sono valide le deliberazioni re-
golamentari e tariffarie in materia di IMU,
TASI, tassa sui rifiuti (TARI) e addizionale
comunale all’Irpef adottate dai comuni en-
tro il 30 ottobre 2015. Restano in ogni caso
fermi, ai fini dell’efficacia delle delibera-
zioni di variazione di cui al periodo prece-
dente, i termini dettati dalle norme vigenti,
per la pubblicazione nell’apposita sezione
del Portale del Federalismo fiscale.

*3. 026. Melilla, Marcon, Paglia.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

ART. 3-bis.

(Fondo di solidarietà, altre assegnazioni
e tributi comunali).

1. In deroga all’articolo 1, comma 169,
della legge 27 dicembre 2006, n. 296, per
l’anno 2015 sono valide le deliberazioni re-
golamentari e tariffarie in materia di IMU,
TASI, tassa sui rifiuti (TARI) e addizionale
comunale all’Irpef adottate dai comuni en-
tro il 30 ottobre 2015. Restano in ogni caso
fermi, ai fini dell’efficacia delle delibera-
zioni di variazione di cui al periodo prece-
dente, i termini dettati dalle norme vigenti,
per la pubblicazione nell’apposita sezione
del Portale del Federalismo fiscale.

*3. 027. Castricone.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

ART. 3-bis.

(Fondo di solidarietà, altre assegnazioni
e tributi comunali).

1. In deroga all’articolo 1, comma 169,
della legge 27 dicembre 2006, n. 296, per
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l’anno 2015 sono valide le deliberazioni
regolamentari e tariffarie in materia di
IMU, TASI, tassa sui rifiuti (TARI) e ad-
dizionale comunale all’Irpef adottate dai
comuni entro il 30 ottobre 2015. Restano
in ogni caso fermi, ai fini dell’efficacia
delle deliberazioni di variazione di cui al
periodo precedente, i termini dettati dalle
norme vigenti, per la pubblicazione nel-
l’apposita sezione del Portale del Federa-
lismo fiscale.

*3. 039. Guidesi, Saltamartini.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

ART. 3-bis.

(Fondo di solidarietà, altre assegnazioni
e tributi comunali).

1. In deroga all’articolo 1, comma 169,
della legge 27 dicembre 2006, n. 296, per
l’anno 2015 sono valide le deliberazioni
regolamentari e tariffarie in materia di
IMU, TASI, tassa sui rifiuti (TARI) e ad-
dizionale comunale all’Irpef adottate dai
comuni entro il 30 ottobre 2015. Restano
in ogni caso fermi, ai fini dell’efficacia
delle deliberazioni di variazione di cui al
periodo precedente, i termini dettati dalle
norme vigenti, per la pubblicazione nel-
l’apposita sezione del Portale del Federa-
lismo fiscale.

*3. 056. Guerra, Misiani, Giulietti, Paola
Bragantini, Marchetti, Manfredi.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

ART. 3-bis.

(Fondo di solidarietà, altre assegnazioni
e tributi comunali).

1. In deroga all’articolo 1, comma 169,
della legge 27 dicembre 2006, n. 296, per
l’anno 2015 sono valide le deliberazioni
regolamentari e tariffarie in materia di
IMU, TASI, tassa sui rifiuti (TARI) e ad-
dizionale comunale all’Irpef adottate dai
comuni entro il 30 ottobre 2015. Restano

in ogni caso fermi, ai fini dell’efficacia
delle deliberazioni di variazione di cui al
periodo precedente, i termini dettati dalle
norme vigenti, per la pubblicazione nel-
l’apposita sezione del Portale del Federa-
lismo fiscale.

*3. 081. Latronico, Palese.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

ART. 3-bis.

(Disposizioni in materia di Tari
e addizionale comunale all’Irpef).

1. In deroga all’articolo 1, comma 169,
della legge 27 dicembre 2006, n. 296, per
l’anno 2015 sono valide le deliberazioni
regolamentari e tariffarie in materia di
tassa sui rifiuti (TARI) e addizionale co-
munale all’Irpef adottate dai comuni entro
il 31 agosto 2015.

3. 059. Falcone.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

ART. 3-bis.

1. Nelle more della definizione delle
somme da riconoscere ai comuni sedi di
uffici giudiziari, i comuni stessi accertano
nel bilancio 2015 a titolo di contributo
spettante un importo pari al 70 per cento
delle spese di cui si prevede di chiedere il
riconoscimento con riferimento all’eserci-
zio 2015. Con riferimento alle somme da
mantenere a titolo di residui attivi per gli
anni dal 2012 al 2014, i comuni possono
imputare, anche in deroga al principio
contabile vigente, un importo annuo pari
al 70 per cento delle spese di cui è stato
chiesto il riconoscimento, al netto degli
eventuali acconti ricevuti. Le predette im-
putazioni sono cancellate o rettificate sulla
base del definitivo riconoscimento delle
somme dovute.

*3. 028. Marcon, Melilla, Sannicandro.
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Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

ART. 3-bis.

1. Nelle more della definizione delle
somme da riconoscere ai comuni sedi di
uffici giudiziari, i comuni stessi accertano
nel bilancio 2015 a titolo di contributo
spettante un importo pari al 70 per cento
delle spese di cui si prevede di chiedere il
riconoscimento con riferimento all’eserci-
zio 2015. Con riferimento alle somme da
mantenere a titolo di residui attivi per gli
anni dal 2012 al 2014, i comuni possono
imputare, anche in deroga al principio
contabile vigente, un importo annuo pari
al 70 per cento delle spese di cui è stato
chiesto il riconoscimento, al netto degli
eventuali acconti ricevuti. Le predette im-
putazioni sono cancellate o rettificate sulla
base del definitivo riconoscimento delle
somme dovute.

*3. 058. Fanucci, Parrini, Misiani, Giu-
lietti, Paola Bragantini, Marchetti.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

ART. 3-bis.

1. Nelle more della definizione delle
somme da riconoscere ai comuni sedi di
uffici giudiziari, i comuni stessi accertano
nel bilancio 2015 a titolo di contributo
spettante un importo pari al 70 per cento
delle spese di cui si prevede di chiedere il
riconoscimento con riferimento all’eserci-
zio 2015. Con riferimento alle somme da
mantenere a titolo di residui attivi per gli
anni dal 2012 al 2014, i comuni possono
imputare, anche in deroga al principio
contabile vigente, un importo annuo pari
al 70 per cento delle spese di cui è stato
chiesto il riconoscimento, al netto degli
eventuali acconti ricevuti. Le predette im-
putazioni sono cancellate o rettificate sulla
base del definitivo riconoscimento delle
somme dovute.

*3. 080. Palese.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

ART. 3-bis.

(Centrali uniche di committenza.
Soglia esente anche per comuni minori).

1. All’articolo 23-ter, comma 3, del
decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 11
agosto 2014, n. 114, le parole: « con po-
polazione superiore a 10.000 abitanti »
sono soppresse.

**3. 029. Placido, Melilla, Marcon, Za-
ratti.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

ART. 3-bis.

1. All’articolo 23-ter, comma 3, del
decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 11
agosto 2014, n. 114, le parole: « con po-
polazione superiore a 10.000 abitanti »
sono soppresse.

**3. 040. Guidesi, Saltamartini.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

ART. 3-bis.

1. All’articolo 23-ter, comma 3, del
decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 11
agosto 2014, n. 114, le parole: « con po-
polazione superiore a 10.000 abitanti »
sono soppresse.

**3. 053. Guerra, Giulietti.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

ART. 3-bis.

(Centrali uniche di committenza.
Soglia esente anche per comuni minori).

1. All’articolo 23-ter, comma 3, del
decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, con-

Martedì 20 ottobre 2015 — 77 — Commissione V



vertito, con modificazioni, dalla legge 11
agosto 2014, n. 114, le parole: « con po-
polazione superiore a 10.000 abitanti »
sono soppresse.

**3. 066. Palese.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

ART. 3-bis.

(Disposizioni in materia di centrali
uniche di committenza).

1. All’articolo 23-ter del decreto-legge
24 giugno 2014, n. 90, convertito, con
modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014,
n. 114, il comma 3 è sostituito dal se-
guente:

« 3. I comuni con popolazione supe-
riore a 5.000 abitanti possono procedere
autonomamente per gli acquisti di beni,
servizi e lavori di valore inferiore a 40.000
euro. I comuni con popolazione inferiore
a 5.000 abitanti possono procedere auto-
nomamente per gli acquisti di beni, servizi
e lavori di valore inferiore a 20.000 euro ».

3. 061. Giulietti.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

ART. 3-bis.

(Centrali uniche di committenza).

1. All’articolo 1, comma 169, della legge
13 luglio 2015, n. 107, le parole: « 1o

novembre 2015 » sono sostituite dalle se-
guenti: « dalla data di entrata in vigore del
nuovo codice contratti pubblici di lavori,
servizi e forniture ».

*3. 030. Placido, Melilla, Marcon, Zaratti.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

ART. 3-bis.

(Centrali uniche di committenza).

1. All’articolo 1, comma 169, della legge
13 luglio 2015, n. 107, le parole: « 1o

novembre 2015 » sono sostituite dalle se-
guenti: « dalla data di entrata in vigore del
nuovo codice contratti pubblici di lavori,
servizi e forniture ».

*3. 041. Guidesi, Saltamartini.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

ART. 3-bis.

(Centrali uniche di committenza).

1. All’articolo 1, comma 169, della legge
13 luglio 2015, n. 107, le parole: « 1o

novembre 2015 » sono sostituite dalle se-
guenti: « dalla data di entrata in vigore del
nuovo codice contratti pubblici di lavori,
servizi e forniture ».

*3. 052. Guerra, Giulietti.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

ART. 3-bis.

(Centrali uniche di committenza).

1. All’articolo 1, comma 169, della legge
13 luglio 2015, n. 107, le parole: « 1o

novembre 2015 » sono sostituite dalle se-
guenti: « dalla data di entrata in vigore del
nuovo codice contratti pubblici di lavori,
servizi e forniture ».

*3. 067. Palese.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

ART. 3-bis.

(Misure urgenti in materia
di attività di pubblica utilità).

1. Allo scopo di consentire alle ammi-
nistrazioni pubbliche di cui all’articolo 1,
comma 2, del decreto legislativo n. 165 del
2001, la continuità delle attività di pub-
blica utilità di cui agli articoli 7 e 8 del
decreto legislativo 1o dicembre 1997,
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n. 468, all’articolo 26, comma 12, del de-
creto legislativo 14 settembre 2015, n. 150,
le parole: « alla data di entrata in vigore
del presente decreto » sono sostituite dalle
seguenti: « alla data di approvazione della
convenzione quadro di cui al comma 2 ».

3. 032. Rubinato, Rotta.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

ART. 3-bis.

(IMU terreni agricoli 2015).

1. All’articolo 1, comma 9-quinquies del
decreto-legge 24 gennaio 2015, n. 4, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 24
marzo 2015, n. 34, sono aggiunti, in fine,
i seguenti periodi: « Entro il termine del 29
febbraio 2016, il Ministero dell’economia e
delle finanze, sulla base di una metodo-
logia condivisa con l’Associazione nazio-
nale dei comuni italiani (ANCI) e adottata
sentita la Conferenza Stato-città e auto-
nomie locali, provvede, secondo le moda-
lità di cui al primo periodo, alla verifica
del gettito anche per l’anno 2015. Per lo
stesso anno 2015, i comuni, in deroga
all’articolo 175 del testo unico delle leggi
sull’ordinamento degli enti locali, di cui al
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267,
accertano convenzionalmente gli importi,
a titolo di maggior gettito IMU, risultanti
dall’allegato A del presente decreto, sul
bilancio 2015, a fronte della riduzione
corrispondente dell’assegnazione dal
Fondo di solidarietà comunale. ».

*3. 051. Giulietti.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

ART. 3-bis.

(IMU terreni agricoli 2015).

1. All’articolo 1, comma 9-quinquies del
decreto-legge 24 gennaio 2015, n. 4, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 24
marzo 2015, n. 34, sono aggiunti, in fine,

i seguenti periodi: « Entro il termine del 29
febbraio 2016, il Ministero dell’economia e
delle finanze, sulla base di una metodo-
logia condivisa con l’Associazione nazio-
nale dei comuni italiani (ANCI) e adottata
sentita la Conferenza Stato-città e auto-
nomie locali, provvede, secondo le moda-
lità di cui al primo periodo, alla verifica
del gettito anche per l’anno 2015. Per lo
stesso anno 2015, i comuni, in deroga
all’articolo 175 del testo unico delle leggi
sull’ordinamento degli enti locali, di cui al
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267,
accertano convenzionalmente gli importi,
a titolo di maggior gettito IMU, risultanti
dall’allegato A del presente decreto, sul
bilancio 2015, a fronte della riduzione
corrispondente dell’assegnazione dal
Fondo di solidarietà comunale. ».

*3. 068. Palese.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

ART. 3-bis.

(IMU terreni agricoli 2015).

1. All’articolo 1, comma 9-quinquies del
decreto-legge 24 gennaio 2015, n. 4, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 24
marzo 2015, n. 34, sono aggiunti, in fine,
i seguenti periodi: « Entro il termine del 29
febbraio 2016, il Ministero dell’economia e
delle finanze, sulla base di una metodo-
logia condivisa con l’Associazione nazio-
nale dei comuni italiani (ANCI) e adottata
sentita la Conferenza Stato-città e auto-
nomie locali, provvede, secondo le moda-
lità di cui al primo periodo, alla verifica
del gettito anche per l’anno 2015. Per lo
stesso anno 2015, i comuni, in deroga
all’articolo 175 del testo unico delle leggi
sull’ordinamento degli enti locali, di cui al
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267,
accertano convenzionalmente gli importi,
a titolo di maggior gettito IMU, risultanti
dall’allegato A del presente decreto, sul
bilancio 2015, a fronte della riduzione
corrispondente dell’assegnazione dal
Fondo di solidarietà comunale. ».

*3. 013. Marcon, Melilla, Placido, Paglia.
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Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

ART. 3-bis.

1. Al comma 9-quinquies dell’articolo 1
del decreto-legge 24 gennaio 2015, n. 4,
convertito, con modificazioni, dalla legge
24 marzo 2015, n. 34, sono aggiunti, in
fine, i seguenti periodi: « Entro il termine
del 29 febbraio 2016, il Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, sentita la Confe-
renza Stato-città e autonomie locali, prov-
vede, secondo le modalità di cui al primo
periodo, alla verifica del gettito anche per
l’anno 2015. Per lo stesso anno 2015, i
comuni, in deroga all’articolo 175 del testo
unico delle leggi sull’ordinamento degli
enti locali, di cui al decreto legislativo 18
agosto 2000, n. 267, accertano convenzio-
nalmente gli importi, a titolo di maggior
gettito IMU, risultanti dall’allegato A del
presente decreto, sul bilancio 2015, a
fronte della riduzione corrisponderne del-
l’assegnazione dal Fondo di solidarietà
comunale ».

3. 035. Guidesi, Saltamartini.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

ART. 3-bis.

1. Per i comuni colpiti dal sisma del 20
e 29 maggio 2012, individuati ai sensi
dell’articolo 1, comma 1, del decreto-legge
6 giugno 2012, n. 74, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 1o agosto 2012,
n. 122, e dall’articolo 67-septies del decre-
to-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito,
con modificazioni, dalla legge 7 agosto
2012, n. 134, il pagamento delle rate sca-
denti nell’esercizio 2016 relative ai mutui
concessi dalla Cassa depositi e prestiti
S.p.A. e dal Ministero dell’economia e
delle finanze è differito, senza applica-
zione di sanzioni e interessi, al terzo anno
immediatamente successivo alla data di
scadenza del periodo di ammortamento,
sulla base della periodicità di pagamento
prevista nei provvedimenti e nei contratti
regolanti i mutui stessi.

3. 036. Guidesi.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

ART. 3-bis.

1. Per l’anno 2016, fermo restando
l’obiettivo complessivo di contenimento
della spesa di cui al comma 435 della legge
n. 190 del 2014, la riduzione ivi prevista
non si applica limitatamente alle lettere a)
e b) e si applica nella misura del 50 per
cento limitatamente alla lettera c) ai co-
muni colpiti dal sisma del 20 e 29 maggio
2012, individuati ai sensi dell’articolo 1,
comma 1, del decreto-legge 6 giugno 2012,
n. 74, convertito, con modificazioni, dalla
legge 1o agosto 2012, n. 122, e dall’articolo
67-septies del decreto-legge 22 giugno
2012, n. 83, convertito, con modificazioni,
dalla legge 7 agosto 2012, n. 134.

3. 037. Guidesi.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

ART. 3-bis.

1. È disposta l’esclusione dal patto di
stabilità interno, per l’anno 2015, delle
spese, comunque finanziate, sostenute dai
comuni per fronteggiare i danni provocati
dagli eventi meteorologici del 2014 indivi-
duati nelle ordinanze del Commissario
delegato della Protezione civile n. 203 del
14 novembre 2014 e n. 216 del 30 dicem-
bre 2014. L’esclusione delle spese deve
essere attestata da una dichiarazione del
sindaco asseverata dal responsabile servizi
finanziari e dal collegio dei revisori.

3. 038. Guidesi.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

ART. 3-bis.

(Misure urgenti in materia
di finanza locale).

1. All’articolo 2, comma 5, del decreto-
legge 19 giugno 2015, n. 78, convertito,
con modificazioni, dalla legge 6 agosto
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2015, n. 125, le parole da: « sperimenta-
tori » fino a: « n. 118 » sono soppresse, e
dopo le parole: « o del 2014 » sono inserite
le seguenti: « o del 2015 ».

*3. 044. Giulietti, Paola Bragantini, Mar-
chetti.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

ART. 3-bis.

(Misure urgenti in materia
di finanza locale).

1. All’articolo 2, comma 5, del decreto-
legge 19 giugno 2015, n. 78, convertito,
con modificazioni, dalla legge 6 agosto
2015, n. 125, le parole da: « sperimenta-
tori » fino a: « n. 118 » sono soppresse, e
dopo le parole: « o del 2014 » sono inserite
le seguenti: « o del 2015 ».

*3. 076. Palese.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

ART. 3-bis.

(Misure urgenti in materia
di finanza locale).

1. Al comma 1 dell’articolo 222 del
testo unico delle leggi sull’ordinamento
degli enti locali, di cui al decreto legislativo
18 agosto 2000, n. 267, è aggiunto, in fine,
il seguente periodo: « Tale limite può es-
sere superato in misura pari all’importo
dei trasferimenti erariali o regionali dovuti
all’ente locale e determinati per effetto di
norme statali o regionali vigenti, ma non
ancora corrisposti. ».

**3. 045. Parrini, Giulietti, Paola Bragan-
tini, Marchetti.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

ART. 3-bis.

(Misure urgenti in materia
di finanza locale).

1. Al comma 1 dell’articolo 222 del
testo unico delle leggi sull’ordinamento

degli enti locali, di cui al decreto legislativo
18 agosto 2000, n. 267, è aggiunto, in fine,
il seguente periodo: « Tale limite può es-
sere superato in misura pari all’importo
dei trasferimenti erariali o regionali dovuti
all’ente locale e determinati per effetto di
norme statali o regionali vigenti, ma non
ancora corrisposti. ».

**3. 075. Palese.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

ART. 3-bis.

(Fondo liquidità a sostegno
armonizzazione bilanci).

1. All’articolo 8 del decreto-legge 19
giugno 2015, n. 78, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 125,
dopo il comma 7 è inserito il seguente:

« 7-bis. Con il decreto di cui al prece-
dente comma 7, una quota delle disponi-
bilità non inferiore al 15 per cento, è
riservata a favore degli enti locali che,
all’esito del riaccertamento straordinario
dei residui di cui all’articolo 3, comma 7,
del decreto legislativo 23 giugno 2011,
n. 118, e successive modificazioni, nonché
all’esito del primo accantonamento al
fondo crediti di dubbia esigibilità, risultino
contestualmente in disavanzo di ammini-
strazione e in anticipazione di cassa. ».

*3. 020. Melilla, Marcon.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

ART. 3-bis.

(Fondo liquidità a sostegno
armonizzazione bilanci).

1. All’articolo 8 del decreto-legge 19
giugno 2015, n. 78, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 125,
dopo il comma 7 è inserito il seguente:

« 7-bis. Con il decreto di cui al prece-
dente comma 7, una quota delle disponi-
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bilità non inferiore al 15 per cento, è
riservata a favore degli enti locali che,
all’esito del riaccertamento straordinario
dei residui di cui all’articolo 3, comma 7,
del decreto legislativo 23 giugno 2011,
n. 118, e successive modificazioni, nonché
all’esito del primo accantonamento al
fondo crediti di dubbia esigibilità, risultino
contestualmente in disavanzo di ammini-
strazione e in anticipazione di cassa. ».

*3. 046. Paola Bragantini, Marchetti,
Giulietti.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

ART. 3-bis.

(Fondo liquidità a sostegno
armonizzazione bilanci).

1. All’articolo 8 del decreto-legge 19
giugno 2015, n. 78, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 125,
dopo il comma 7 è inserito il seguente:

« 7-bis. Con il decreto di cui al prece-
dente comma 7, una quota delle disponi-
bilità non inferiore al 15 per cento, è
riservata a favore degli enti locali che,
all’esito del riaccertamento straordinario
dei residui di cui all’articolo 3, comma 7,
del decreto legislativo 23 giugno 2011,
n. 118, e successive modificazioni, nonché
all’esito del primo accantonamento al
fondo crediti di dubbia esigibilità, risultino
contestualmente in disavanzo di ammini-
strazione e in anticipazione di cassa. ».

*3. 074. Palese.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

ART. 3-bis.

(Misure urgenti in materia
di finanza locale).

1. Dopo il comma 7 dell’articolo 31
della legge 12 novembre 2011, n. 183, è
aggiunto il seguente:

« 7-bis. Nel saldo finanziario in termini
di competenza mista, individuato ai sensi

del comma 3, rilevante ai fini della verifica
del rispetto del patto di stabilità interno,
non sono considerate le spese di parte
corrente finanziate con l’avanzo vincolato
di cui all’articolo 187, comma 1, del de-
creto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. ».

**3. 047. Parrini, Giulietti, Paola Bragan-
tini, Marchetti.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

ART. 3-bis.

(Misure urgenti in materia
di finanza locale).

1. Dopo il comma 7 dell’articolo 31
della legge 12 novembre 2011, n. 183, è
aggiunto il seguente:

« 7-bis. Nel saldo finanziario in termini
di competenza mista, individuato ai sensi
del comma 3, rilevante ai fini della verifica
del rispetto del patto di stabilità interno,
non sono considerate le spese di parte
corrente finanziate con l’avanzo vincolato
di cui all’articolo 187, comma 1, del de-
creto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. ».

**3. 073. Palese.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

ART. 3-bis.

(Misure a tutela del trattamento economico
del personale del Corpo militare della Croce

rossa italiana in mobilità).

1. All’articolo 6, comma 6, del decreto
legislativo 28 settembre 2012, n. 178, e
successive modificazioni, dopo il primo
periodo aggiungere il seguente: « Al per-
sonale del Corpo militare della Croce rossa
italiana di cui all’articolo 5, comma 5,
transitato nel ruolo ad esaurimento nel-
l’ambito del personale civile della Croce
rossa italiana e successivamente dell’Ente
trasferito ad altre amministrazioni pubbli-
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che, continua ad essere corrisposto l’asse-
gno ad personam riassorbibile nonché l’an-
zianità di servizio maturata. ».

3. 031. Crimì.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

ART. 3-bis.

(Effetti sul Patto di stabilità
delle dismissioni societarie).

1. All’articolo 1, comma 609, della legge
23 dicembre 2014, n. 190, la lettera d) è
soppressa.

*3. 072. Palese.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

ART. 3-bis.

(Effetti sul Patto di stabilità
delle dismissioni societarie).

1. All’articolo 1, comma 609, della legge
23 dicembre 2014, n. 190, la lettera d) è
soppressa.

*3. 023. Marcon, Melilla, Paglia.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

ART. 3-bis.

(Effetti sul Patto di stabilità
delle dismissioni societarie).

1. All’articolo 1, comma 609, della legge
23 dicembre 2014, n. 190, la lettera d) è
soppressa.

*3. 048. Marchetti, Paola Bragantini, Giu-
lietti.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

ART. 3-bis.

1. I conferimenti o l’aumento di capi-
tale a favore di società a capitale intera-
mente pubblico partecipate dagli enti lo-
cali a seguito del subentro dell’ente locale
al debitore originario, nonché le acquisi-
zioni connesse a concessioni di garanzie
da parte dell’ente locale nell’ambito di
progetti di partenariato pubblico-privato,
non rientrano nel saldo finanziario di cui
all’articolo 31, comma 3, della legge 12
novembre 2011, n. 183.

**3. 050. Paola Bragantini, Marchetti,
Giulietti.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

ART. 3-bis.

1. I conferimenti o l’aumento di capi-
tale a favore di società a capitale intera-
mente pubblico partecipate dagli enti lo-
cali a seguito del subentro dell’ente locale
al debitore originario, nonché le acquisi-
zioni connesse a concessioni di garanzie
da parte dell’ente locale nell’ambito di
progetti di partenariato pubblico-privato,
non rientrano nel saldo finanziario di cui
all’articolo 31, comma 3, della legge 12
novembre 2011, n. 183.

**3. 069. Palese.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

ART. 3-bis.

1. All’articolo 1 della legge 23 dicembre
2014, n. 190, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 485, come modificato
dall’articolo 9, comma 3, lettera b), del
decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 6
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agosto 2015, n. 125, le parole: « e del
settembre 2015 » sono sostituite dalle se-
guenti: « e del 31 ottobre 2015 »;

b) al comma 482, le parole: « entro il
15 settembre » sono sostituite dalle se-
guenti: « entro il 15 ottobre » e le parole:
« entro il termine perentorio del 30 settem-
bre » sono sostituite dalle seguenti: « entro
il termine perentorio del 31 ottobre ».

*3. 054. Paola Bragantini, Marchetti, Giu-
lietti.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

ART. 3-bis.

1. All’articolo 1 della legge 23 dicembre
2014, n. 190, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 485, come modificato
dall’articolo 9, comma 3, lettera b), del
decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 6
agosto 2015, n. 125, le parole: « e del
settembre 2015 » sono sostituite dalle se-
guenti: « e del 31 ottobre 2015 »;

b) al comma 482, le parole: « entro il
15 settembre » sono sostituite dalle se-
guenti: « entro il 15 ottobre » e le parole:
« entro il termine perentorio del 30 settem-
bre » sono sostituite dalle seguenti: « entro
il termine perentorio del 31 ottobre ».

*3. 065. Palese.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

ART. 3-bis.

(Interventi sul Patto di stabilità e sui vin-
coli gestionali e di bilancio. Misure di
semplificazione in materia di spesa di per-

sonale).

1. All’articolo 1, comma 557, della legge
27 dicembre 2006, n. 296, la lettera a) è
soppressa.

**3. 022. Melilla, Marcon, Quaranta, Pla-
cido.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

ART. 3-bis.

(Interventi sul Patto di stabilità e sui vin-
coli gestionali e di bilancio. Misure di
semplificazione in materia di spesa di per-

sonale).

1. All’articolo 1, comma 557, della legge
27 dicembre 2006, n. 296, la lettera a) è
soppressa.

**3. 055. Misiani, Giulietti, Paola Bragan-
tini, Marchetti.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

ART. 3-bis.

(Interventi sul Patto di stabilità e sui vin-
coli gestionali e di bilancio. Misure di
semplificazione in materia di spesa di per-

sonale).

1. All’articolo 1, comma 557, della legge
27 dicembre 2006, n. 296, la lettera a) è
soppressa.

**3. 063. Palese.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

ART. 3-bis.

1. All’articolo 1, comma 40, della legge
7 aprile 2014, n. 56, è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « In tale caso il vice
sindaco può confermare le deleghe confe-
rite ai sensi del comma 41, anche per i
consiglieri eventualmente decaduti a
norma del comma 25, ultimo periodo ».

3. 060. Melilli.
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Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

ART. 3-bis.

(Misure urgenti per i comuni montani
di piccole dimensioni).

1. Il pagamento delle rate dei mutui
concessi dalla Cassa depositi e prestiti
S.p.A. ai comuni montani, con popolazione
compresa tra i 1.001 e i 5.000 abitanti,
trasferiti al Ministero dell’economia e delle
finanze in attuazione dell’articolo 5,
commi 1 e 3, del decreto-legge 30 settem-
bre 2003, n. 269, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 24 novembre 2003,
n. 326, in scadenza nel mese di dicembre
2015 e negli esercizi 2016 e 2017, è
differito, senza applicazione di sanzioni e
interessi, agli anni immediatamente suc-
cessivi alla data di attuale scadenza del
periodo di ammortamento, sulla base della
periodicità di pagamento prevista nei
provvedimenti e nei contratti regolanti i
mutui stessi e senza cumulo di pagamenti
riferiti a più annualità nel medesimo eser-
cizio finanziario. Il presente comma entra
in vigore alla data di pubblicazione nella
Gazzetta Ufficiale della legge di conver-
sione del presente decreto.

*3. 062. Giulietti.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

ART. 3-bis.

(Misure urgenti per i comuni montani
di piccole dimensioni).

1. Il pagamento delle rate dei mutui
concessi dalla Cassa depositi e prestiti

S.p.A. ai comuni montani, con popolazione
compresa tra i 1.001 e i 5.000 abitanti,
trasferiti al Ministero dell’economia e delle
finanze in attuazione dell’articolo 5,
commi 1 e 3, del decreto-legge 30 settem-
bre 2003, n. 269, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 24 novembre 2003,
n. 326, in scadenza nel mese di dicembre
2015 e negli esercizi 2016 e 2017, è
differito, senza applicazione di sanzioni e
interessi, agli anni immediatamente suc-
cessivi alla data di attuale scadenza del
periodo di ammortamento, sulla base della
periodicità di pagamento prevista nei
provvedimenti e nei contratti regolanti i
mutui stessi e senza cumulo di pagamenti
riferiti a più annualità nel medesimo eser-
cizio finanziario. Il presente comma entra
in vigore alla data di pubblicazione nella
Gazzetta Ufficiale della legge di conver-
sione del presente decreto.

*3. 079. Palese.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

ART. 3-bis.

(Misure urgenti in materia
di patti territoriali).

1. In deroga ai termini di cui ai commi
482 e 485 dell’articolo 1 della legge 23
dicembre 2014, n. 190, ai fini dell’asse-
gnazione di ulteriori spazi finanziari agli
enti locali, sono prese in considerazione le
comunicazioni regionali pervenute al Mi-
nistero dell’economia e delle finanze entro
il 31 ottobre 2015.

3. 064. Palese.
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